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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 1457. 
REGIO DECRETO 9 luglio 1931, n. 1121, 


Modifiche dell’organizzazione sindacale della Confederazione 
nazionale fascista della gente del mare e dell’aria ed approva: 
zione di un nuovo statuto per la Confederazione stessa e per le 
Associazioni ad essa aderenti. 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visti i Nostri decreti 14 ottobre 1926, n. 1900, e 30 dicem- 
bre 1926, n. 2317, coi quali venne concesso il riconosci- 
mento giuridico alla Federazione fascista autonoma degli 
addetti ai trasporti marittimi ed aerei ed alle Associazioni 
di primo e secondo grado ad essa aderenti e vennero appro: 
vati i relativi statuti; 

Visto il Nostro decreto 4 ottobre 1928, n. 2435, col quale 
venne modificata l’organizzazione sindacale come sopra co- 
stituita, mediante il riconoscimento giuridico della Confe- 
derazione nazionale fascista della gente del mare e dell'ariz' 
(addetti ai trasporti marittimi ed aerei) e di due Associa- 
zioni ad essa aderenti, denominate, rispettivamente, Asso- 
ciazione nazionale fascista della gente del mare (addetti ai 
trasporti marittimi) e Associazione nazionale fascista del- 
la gente dell’aria (addetti ai trasporti aerei) © vennero ap- 
provati gli statuti della Confederazione e delle Associazioni 
predette; 

Vista la domanda in data 6 giugno 1931-IX, con la quale” 
la Confederazione nazionale fascista della gente del mare 
e dell’aria chiede che sia approvato un nuovo statuto con- 
federale, che sia revocato il riconoscimento giuridico delle 
due Associazioni nazionali della gente del mare e della gen. 
te dell’aria, che sia concesso il riconoscimento giuridico e 
siano approvati gli statuti delle seguenti associazioni ade- 
renti ad essa Confederazione: Associazione nazionale fasci. 
sta degli ufficiali della marina mercantile; Associazione na- 
zionale fascista dei sottufficiali e comuni della marina mer- 
cantile; Associazione nazionale fascista degli impiegati delle 
comunicazioni marittime; Associazione nazionale fascista 
degli impiegati ed operai della navigazione aerea: 

Visti gli articoli 4, S c 9 della legge 3 aprile 1926, n. 563, 
gli articoli 36 e 37 del relativo regolamento 1° luglio 1926, 
n. 1180, e gli articoli 10 e 15 della legge 20 marzo 1930, 
n. 206; 

Sentito il Consiglio nazionale delle corporazioni ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le corporazioni, «di concerto col Nostro Ministro Segre- 
tario di Stato per l'interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


5 approvato il nuovo statuto della Confederazione nazio- 
nale fascista della sente del mare e dell'aria, secondo il 
testo annesso al presente decreto, firmato, d'ordine Nostro, 
dal Ministro proponente, che sostituisce lo statuto della 
detta Confederazione, approvato con Nostro decreto + otto- 
bre 1928, n. 2135. 
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Art. 2. 


È revocato il riconoscimento giuridico concesso con No- 
stro decreto 4 ottobre 1928, n. 2435, all'Associazione na- 
zionale fascista della gente del mare (addetti ai trasporti 
marittimi) ed all'Associazione nazionale fascista della gen- 
te dell’aria (addetti ai trasporti aerei). 

È concesso il riconoscimento giuridico, a norma ed agli 
effetti della legge 8 aprile 1926, n. 563, e del relativo rego- 
lamento 1° luglio 1926, n. 1130, alle seguenti Associazioni 
che aderiscono alla Confederazione nazionale fascista della 
gente del mare e dell’aria: 

a) Associazione nazionale fascista degli ufficiali della 
marina mercantile ; 

bh Associazione nazionale fascista dei sottufficiali e co- 
muni della marina mercantile; 

e) Associazione nazionale fascista degli impiegati delle 
comunicazioni marittime; 

dy Associazione nazionale fascista degli impiegati ed 
operai della navigazione aerea. 


Nono approvati gli statuti delle Associazioni di cui al 
comma precedente, secondo i testi annessi al presente de- 
ciefo e fimmati, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente. 

È fatta riserva di provvedere, a norma di legge, all’ap- 
provazione delle nomine dei dirigenti le Associazioni sud- 
dette. 


Art. 3. 


Sono delegate alla Confederazione nazionale fascista della 
gente del mare e dell’aria, in confronto delle Associazioni 
aderenti, come sopra riconosciute, le funzioni di vigilanza 
previste dall'art. 29, comma 1°, e le funzioni di tutela per 
gli atti indicati nell'art. 80, comma 1°, lettere a), d), c), d), 
e) del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130, rimanendo at- 
tribuita ai competenti organi statali l'approvazione degli 
atti indicati nello stesso art. 30, lettera fi). 

Le deliberazioni della Confederazione, emesse in sede di 
funzione tutoria sugli atti delle Associazioni aderenti, do- 
vranno essere immediatamente comunicate al Ministero delle 
corporazioni, e sono soggette a ricorso, da parte degli inte- 
ressati, al Governo del Re, a norma dell’art. 80, ultimo com- 
ma, del citato regolamento. 

Restano direttamente riservati al Ministro per le corpo- 
razioni, in rapporto alle Associazioni aderenti all Confe- 
derazione, il potere di annullare le deliberazioni delle Asso- 
ciazioni stesse nei casi di cui all'art. 29, comma 2°, del 
suindicato regolamento 1° luglio 1926, n. 1130, qualora non 
vi abbia provveduto la Confederazione, nonchè il potere sta- 
bilito dall’art. 30, comma 2°, del detto regolamento, e la 
facoltà di richiedere atti e informazioni e di fare eseguire 
indagini e ispezioni, anche a mezzo degli organi dipendenti. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addi 9 luglio 1981 - Auno IX 


VITTORIO EMANUELE. 
MeossoLini — BOTTAI, 
Visto, iL Guardusigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, uddì Y) settembre 1934 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 312, fogliv 92. — MANCINI. 


Statuto della Conîederazione nazionale fascista 
della gente del mare e dell’aria, 


TrroLo I. 


Costituzione e scopì. 


Art. 1. 


Con la denominazione di « Confederazione nazionale far 
scista della gente del mare e dell’aria » è costituita con sede 
in Roma ub’Associazione che riunisce tutte le Associazioni 
sindacali, legalmente riconosciute, degli impiegati ed operai 
delle comunicazioni marittime e della navigazione aerea. 

Fanno inoltre parte della Confederazione gli enti ed isti- 
tuti assistenziali che eventualmente si costituissero a vana 
taggio delle categorie inquadrate, per gli scopi di cui al: 
Part. 4 della legge 3 aprile 1926, n. 565. 

La Confederazione, per le sue finalità statutarie, estende 
la sua competenza su tutto il territorio del Regno, e, in 
quanto giuridicamente riconosciuta, ha, nei limiti stabiliti 
dalla legge, dalle disposizioni delle autorità governative e 
dal presente statuto, ia rappresentanza nazionale di tutte 
le Associazioni che la compongono. 


Art, 2. 


La Confederazione è formata : 

a) dalle Associazioni nazionali degli impiegati e degli 
operi delle comunicazioni marittime e della navigazione 
aerea; 

0) dagli enti od istituti assistenziali eventualmente co- 
stituiti a norma dell'art. 4 della legge 3 aprile 1926, n. 563. 


Art. 3. 


La Confederazione ha per scopo di tutelare gli interessi 
delle categorie inquadrate nelle Associazioni aderenti in ar- 
monia con quelli superiori della Nazione. 

Essa si pretigge inoltre scopi di assistenza economico-so- 
ciale, morale e religiosa, di educazione nazionale, di istru- 
zione professionale e di incremento della produzione. 

Per il raggiungimento dei suoì tini spetta alla Confede- 
razione di: 

a) disciplinare l'inquadramento sindacale di tutte le 
categorie rappresentate, secondo le direttive dei competenti 
organi statali ; 

b) stabilire, nei limiti di legge, le direttive da osservarsi 
dalle Associazioni dipendenti nella trattazione di questioni 
sindacali; 

c) curare il coordinamento dell’azione assistenziale delle 
Associazioni dipendenti per realizzare la massima unità di 
indirizzo e la più salda collaborazione; 

d) rappresentare legalmente le categorie inquadrate, 
quando la rappresentanza non spetti alle Associazioni di- 
pendenti, rispetto alle pubbliche autorità, alle corrispon- 
denti Associazioni sindacali di datori di Javoro ed alle altre 
associazioni sindacali; dinanzi alla Magistratura del lavoro ; 
e infine nei confronti di enti od associazioni che abbiano fini 
interessanti le attività inquadrate. 

Previo consenso del Governo, la rappresentanza delle As- 
sociazioni inquadrate potrà essere assunta anche al di fuori 
del territorio del Regno; 

e adoperarsi, su richiesta delle parti, per dirimere ami- 
chevolmente le questioni e le vertènze che potessero sorgere 
fra le Associazioni dipendenti o fra queste ed altri organismi 
sindacali; 

fì studiare le questioni economiche e tecniche e giuri: 
diche che siano di interesse generale; 
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g) stipulare contratti collettivi di lavoro nazionali in- 
teressanti le categorie rappresentate; assistere le Associa- 
zioni dipendenti nella stipulazione dei contratti di loro 
competenza sostituendosi anche ad esse, quando ciò sia 
ritenuto necessario ed opportuno; 

h) provvedere alla nomina 0 designazione dei rappresen- 
tanti in tutti gli enti, consessi ed organismi in cui sia ri- 
chiesta ed ammessa la rappresentanza delle categorie inqua- 
drate, quando la rappresentanza stessa sia esplicitamente at- 
tribuita alla Confederazione, o quando, anche in mancanza 
di esplicita attribuzione, la nomina o la designazione non 
debba e non possa essere effettuata dalle singole Associazioni 
‘dipendenti; 

i) fare a norma di legge le proposte dei candidati per 
le elezioni dei deputati al Parlamento nazionale; 

1) autorizzare le Associazioni aderenti a proporre azio- 
ni avanti la Magistratura del lavoro, quando siano falliti 
i tentativi di amichevole componimento ; 

m) promuovere la costituzione di nuove Associazioni 
sindacali o di Istituti di assistenza economica, di istruzione 
professionale o di educazione morale e nazionale, quando 
‘ciò sia ritenuto utile ed opportuno per l'inquadramento delle 
‘ attività rappresentate 0 per il raggiungimento degli scopi di 
cui all'art. 1, n. 2, della legge 8 aprile 1926, n. 568; 

n) adempiere a tutti gli altri compiti e funzioni che le 
siano affidate da leggi, regolamenti e disposizioni delle com- 
petenti autorità dello Stato. 


Art. 4. 


La Confederazione potrà istituire, quali suoi organi in- 
terni, uffici periferici per il coordinamento delle sue attività 
nei centri nei quali coesistano importanti nuclei di aderenti 
a due o più Associazioni confederate. 

Le attribuzioni di tali uffici ed il loro ordinamento sa- 
ranno determinati dal Direttorio confederale. 


TrroLo II. 


Delle Associazioni aderenti. 


Art. d. 


Per oessere ammessi a far parte della Confederazione le 
Associazioni o gli Istituti assistenziali, non ancora ricono- 
sciuti, debbono presentare alla Presidenza della Confedera- 
zione regolare domanda accompagnata da copia del rela- 
tivo statuto e da una relazione intorno alle origini ed alla 
attività spiegata dalla fondazione in poi, nonchè l’elenco dei 
soci e delle persone investite delle cariche sociali. 

Tale domanda dovrà contenere la dichiarazione esplicita 
di osservare le norme del presente statuto, nonchè tutte le 
disposizioni e deliberazioni che saranno emanate dalla Con- 
federazione nell’ambito della sua competenza. 

La Contederazione ha facoltà di subordinare l’accogli- 
mento della domanda alla revisione dello statuto o ad altre 
modalità. 

La domanda è sottoposta alle deliberazioni del Direttorio 
confederale; se essa è accettata, la Presidenza della Confe- 
derazione dovrà richiedere al Ministero delle corporazioni 
il riconoscimento giuridico dell’ Associazione sindacale o l’at- 
tribuzione della personalità ginridica all'Istituto assisten- 
ziale. 

Se la domanda non è accolta, la Presidenza della Confe- 
derazione ne informa il Ministero delle corporazioni speci. 
ficando i motivi che hanno determinato il diniego. E fatta 
salva la facoltà dell'Associazione interessata di far ricorso, 
a norma di legge, al predetto Ministero. 
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Comunque, se entro sei mesi dalla data di presentazione 
della domanda la Confederazione non abbia fatto conoscere 
le proprie decisioni, s'intenderà che la domanda stessa non 
sia stata accolta, e l'Associazione avrà facoltà di proporre 
il ricorso di eui al comma precedente. 


Art. 6. 


L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto alle Associa- 
zioni ed agli Istituti assistenziali regolarmente iscritti e 
giuridicamente riconosciuti. 

Essi sono tenuti a fornire alla Confederazione tutti gli 
elementi, notizie e dati che siano da essa richiesti nell’am- 
bito delle sue attribuzioni. 


Att. 7. 


L'adesione alla Confederazione ‘impegna L'Associazione 
o l’Istituto assistenziale senza limite di tempo. 

L'Associazione o l’Istituto, il cui riconoscimento giuridico 
venga revocato, perde la qualità di socio della Confedera- 
zione. 


TrroLo III. 


Organi della Confederazione. 


Art. 8. 


Sono organi della Confederazione : 
a) il Congresso; 
b) il Direttorio confederale; 
e) il presidente. 


Art. 9. 


Il Congresso è costituito dai componenti le assemblee 
nazionali delle Associazioni confederate, e dai componenti 
i Consigli direttivi degli istituti assistenziali aderenti alla 
Confederazione. 

Partecipano di diritto al Congresso i membri del Diret- 
torio confederale; essi però non hanno diritto a voto nelle 
deliberazioni concernenti il conto consuntivo ed i resoconti 
morali della loro gestione. 

Partecipano altresì di diritto al Congresso i revisori dei 
conti. 

Il Congresso si riunisce in via ordinaria una volta ogni 
anno: in via straordinaria potrà essere convocato anche pri. 
ma di tale termine quando il Direttorio confederale lo creda 
opportuno o quando ne sia fatta richiesta da almeno un 
terzo dei componenti o dai revisori dei conti. 

La convocazione sarà fatta dal presidente a cura del qua. 
le almeno dieci giorni prima della riunione saranno dira- 
mati, a tutti coloro che hanno diritto di partecipare al Con- 
gresso, avvisi scritti con l’indicazione del luogo, giorno ed 
ora della riunione e degli argomenti da trattare. 

Il suddetto termine potrà essere, in caso di urgenza, ri- 
dotto a cinque giorni. 

La riunione del Congresso è valida quando sia presente al. 
meno la metà di coloro che debbono parteciparvi. Trascorsa 
un'ora da quella fissata per la convocazione, la riunione 
sarà valida qualunque sia il numero dei presenti. 

Il presidente della Confederazione è di diritto presidente 
del Congresso. Egli però non può presiedere il Congresso 
nelle discussioni riguardanti il conto consuntivo ed i reso- 
conti morali della sua gestione. Il Congresso elegge in tal 
caso un presidente temporaneo. 

Ciasenn partecipante ha diritto ad un voto. 

Le votazioni possono avvenire per scrutinio segreto. per 
alzata e seduta, per appello nominale. Il presidente del Con- 
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gresso stabilisce il sistema che deve essere seguìto per ogni 
deliberazione, 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti. 
In caso di parità prevale il voto del presidente; salvo-che la 
votazione sia avvenuta per scrutinio segreto nel qual caso 
la proposta sì intende respinta. 

Le schede bianche e le non leggibili si computano per de- 
terminare la maggioranza dei votanti. 

1 partecipanti che dichiarino di astenersi dal votare si 
computano nel numero necessario a rendere legale l’adunan- 
za, ma non nel numero dei votanti. 


‘Art. 10. 


Il Congresso è organo supremo della Confederazione ed 
esercita la sopraintendenza sulla attività generale di essa. 

Spetta al Congresso: 

«) di deliberare sulle questioni di maggiore importanza 
riguardanti attività della Confederazione e sulle direttive 
generali che devono essere da essa seguite; 

1) di eleggere il presidente della Confederazione e quat- 
tro membri del Direttorio ; 

e) di deliberare sul bilancio preventivo e sul conto con- 
suntivo della Confederazione, nonchè sulle relazioni morali 
ed economiche dei dirigenti della Confederazione e di esa- 
minare le velazioni finanziarie dei revisori dei conti. 

In sede di deliberazione del bilancio preventivo il Con- 
gresso potrà delegare al presidente della Confederazione i 
poteri necessari per introdurre nel bilancio stesso quelle 
modificazioni che fossero richieste dal Ministero delle corpo- 
tazioni. Nella stessa sede saranno eventualmente deliberate, 
n norma delle disposizioni in vigore, le quote dei contributi 
a carico dei singoli soci delle Associazioni dipendenti; tali 
deliberazioni sono soggette all'approvazione del Ministero 
delle corporazioni ; 

dd) Qì nominare i revisori dei conti, tre effettivi e due 
supplenti; 

e di proporre i candidati per le elezioni dei deputati 
al Parlamento nazionale ; 

fi di deliberare sulle modificazioni allo statuto confe- 
derale; 

# di adempiere a tutte le altre attribuzioni previste 
dal presente statuto, dalle leggi e regolamenti dello Stato. 


‘Art, 11. 


Tl Direttorio confederale, oltre che dal presidente della 
Confederazione, che lo presiede, è composto dai segretari 
delle Associazioni confederate: da quattro membri eletti dal 
Congresso fra gli appartenenti alle categorie inquadrate nel- 
le Associazioni suddette e da un membro, appartenente ad 
una delle suddette categorie, nominato dall'Associazione na- 
zionale mutilati ed invalidi di guerra. 

Del Direttorio farà anche parte un rappresentante degli 
enti od istituti assistenziali aderenti alla Confederazione, de- 
signato dagli organi direttivi degli enti stessi, d'accordo fra 
loro. 

TI Direttorio nomina nel sno seno, su proposta del presi- 
dente, il vice presidente della Confederazione. 

I membri del Direttorio confederale durano in carica tre 
anni e sono rieleggibili. 


Art. 12. 


Il Direttorio confederale si riunisce normalmente una vol. 
ta ogni bimestre: straordinariamente tutte le volte che il 
presidente lo crederà opportuno, o quando ne sia fatta ri. 


chiesta da almeno quattro dei suoi membri o dai revisori dei 
conti. 

Per la validità delle adunanze è necessaria la presenza di ‘ 
almeno la metà dei membri del Direttorio oltre il presidente, 
Ciascun membro del Direttorio ha diritto ad un voto. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti; 
in caso di parità prevale il voto del presidente. 

I membri del Direttorio che non intervengano senza giu 
stificato motivo a tre sedute consecutive sono dichiarati des 
caduti dalla carica. 

La decadenza è pronunciata dal Direttorio dopo decorso 
il termine di dieci giorni dalla notifica all’interessato della 
relativa proposta. 

Contro la dichiarazione di decadenza è ammesso il ricorso 
al Ministero delle corporazioni. 


Art. 13. 


Il Direttorio confederale ha il compito: . 

a) di curare il conseguimento dei fini statutari in ar- 
monia con le deliberazioni del Congresso nazionale; 

3) di esaminare lo schema del bilancio preventivo della 
Confederazione da sottoporsi alle deliberazioni del Con- 
gresso ; 

e) di deliberare sulla convocazione del Congresso na- 
zionale formulando l'ordine dei lavori: 

d) di deliberare sull’ammissione alla Confederazione di 
associazioni sindacali o di istituti, costituiti a norma del- 
l’art. 4 della legge 8 aprile 1926, n. 565; 

c) di deliberare sui ricorsi dei lavoratori cuì sia negata 
l'ammissione nelle Associzzioni dipendenti, oppure che siae 
no stati da queste espulsi; 

f) di deliberare sulla costituzione di nuove Associazioni 
sindacali o di istituti assistenziali, o sulla istituzione di uf- 
fici periferici; 

9g) di designare, a norma del presente statuto, i rappre: 
sentanti delle categorie inquadrate nelle Associazioni ade» 
renti; 

h) di deliberare i provvedimenti di sua competenza pre- 
visti dalle norme disciplinari; 

i) di esaminare e ratificare i contratti di lavoro che 
siano stati stipnlati dalle Associazioni dipendenti, e di ap« 
provare gli accordi intervenuti con le corrispondenti Asso- 
ciazioni sindacali per la stipulazione dei contratti di com: 
petenza della Confederazione e di quelli per i quali la Con: 
federazione intenda esercitare la facoltà di sostituzione ri- 
spetto alle Associazioni dipendenti; 

1) di deliberare l’intervento della Confederazione nelle 
controversie innanzi alla Magistratura del lavoro; 

m) di deliberare sugli atti indicati dalle lettere D), c), d), 
f) dell’art. 30 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130, da sot- 
toporre all'approvazione del Ministero delle corporazioni; 

n) di approvare gli atti delle Associazioni dipendenti 
indicati alle lettere a), 0), c), d), e) dell’art. 30 del R. decreto 
1° luglio 1926, n. 1130, in quanto nel decreto di riconosci. 
mento delle Associazioni stesse siano attribuite alla Confe- 
derazione le funzioni di tutela; 

o) di deliberare su ogni oggetto sottoposto al suo esame 
dal presidente, che non sia di competenza del Congresso ; 

p) di esercitare in caso di urgenza i poteri del Congres- 
so; le deliberazioni così prese dovranno essere ratificate dal 
Congresso nella sua prossima riunione; 

q) di provvedere alla nomina ed al licenziamento degli 
impiegati della Confederazione ; 

r) di adempiere a tutte le altre attribuzioni che gli sia 
no deferite dal Congresso, dal presente statuto, dalle leggi‘e 
regolamenti dello Stato. 


Art. 14. 


11 presidente della Confederazione è eletto dal Congresso 
nazionale: dura in carica tre anni e può essere rieletto. 
La sua nomina deve essere approvata a norma di legge. 


Art. 15. 


Il presidente dirige e rappresenta la Confederazione ed è 
responsabile del suo andamento e della sua amministrazione. 

È di diritto presidente del Congresso e del Direttorio. Vi 
gila e cura l'osservanza della disciplina delle Associazioni 
dipendenti, cura il collegamento ed il coordinamento delle 
funzioni fra le varie Associazioni confederate e adempie a 
tutte le altre funzioni demandategli dal presente statuto, 
dalle leggi e regolamenti dello Stato e dalle norme emanate 
dalle autorità competenti. 

Spetta al presidente l'esercizio delle funzioni di vigilanza 
di cui all'art. 29, comma 1°, del R. decreto 1° luglio 1926, 
n. 1130, nei riguardi delle Associazioni confederate quando 
l'esercizio delle funzioni stesse sia attribuito alla Confede- 
razione. 

In caso di assenza 0 di impedimento è sostituito dal vice 
presidente. 


Art. 16. 


Possono essere nominati od eletti alle cariche sociali sol- 
tanto coloro che appartengono a qualeuma delle categorie in- 
quadrate nelle Associazioni dipendenti dalla Confederazione. 

È vietato il cumulo delle cariche di dirigente previste dallo 
art. 7 della legge 5 aprile 1926, n. 563. 

Il Ministero delle corporazioni potrà consentire, quando lo 
ritenea necessario ed opportuo, che sia derogato a queste 
Gixposizioni ed a quelle di cui ai commi precedenti. 


TiroLo IV. 


Patrimonio sociale, amministrazione e bilanci. 


Art. 17. 


Il patrimonio sociale è formato: 
ay dai beni mobili ed immobili e dai valori che, per ac- 
quisti, lasciti e donazioni o comunque, vengano in possesso 
della Confederazione ; 
Db) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo fino a 
che non siano erogate; 
c) dal fondo di garanzia di cui all'art. 5 della legge 
3 aprile 1926, n. 565, e successive disposizioni. 
All'inizio di ogui esercizio finanziario dovrà essere pre- 
sentato al Direttorio confederale, a eura del presidente, Vin. 
veniario del patrimonio sociale, debitamenie aggiornato. 


Le entrate delia Confederazione sone costituite: 

a) dall'ammontare dei contributi obbligatori e supple- 
tivi ad essa spettanti: 

hi dalle quote iu essa spettanti snl fondo di garanzia 
di cui all'art. 5 della tegge 5 aprile 1926, n. 5683, e succes- 
sive disposizioni: 

cr dagli interessi attivi e dalle altre  reudite 
niali: 

d) dalle somme incassate por atti di liberalità o per 
qualsiasi altro titolo (donazioni, proventi per servizi spe- 
ciali resi ai soci, diritti, ritennie, vendite di pubblicazio- 
DI. Cee.). 

Le quote dei confributi suppletivi, eventualmente dovute 
dui singoli soci delle Associazioni di primo grado dipenden- 


patrimo- 
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ti, saranno stabilite, in sede di approvazione del bilancio 
preventivo, dal Congresso a norma delle disposizioni del Re- 
gio decreto 4 aprile 1929, n. 749. 


Art. 19. 


Sono spese obbligatorie : 
a) le spese generali (personale, fitti, riscaldamento, can- 
celleria, posta, telegrafo, telefono, imposte, indennità di 
viaggio, trasporti), le spese per l’organizzazione sindacale, 


per l'assistenza economica, sociale, morale e religiosa, per 
l'educazione nazionale e per l’istruzione professionale dei 


soci delle Associazioni dipendenti ; 

D) le spese per gli uflici di collocamento previste dal 
R. decreto 15 novembre 1928, n. 2762: 

c) i contributi a favore dell'Opera nazionale del Dopo- 
lavoro, dell'Opera nazionale maternità ed infanzia, del- 
l'Opera nazionale Balilla; 

d) le spese per la costituzione del fondo di garanzia pre- 
visto dall’art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e succes- 
sive disposizioni. / 

Almeno 1°S0 per cento delle entrate della Confederazione 
deve essere assegnato alle spese obbligatorie di cui alle let- 
tere a), b), c), 7) del presente articolo. 

Tutte le altre spese sono facoltative. 


Art. 20. 


Le norme da osservarsi dalla Confederazione e dalle As- 
sociazioni dipendenti per l’amministrazione delle entrate s0- 
ciali e del patrimonio saranno stabilite con apposito regola- 
mento che sarà deliberato dal Direttorio confederale e sotto- 
posto all’approvazione del Ministero delle corporazioni. 

Resta comunque stabilito che i dirigenti della Confede- 
razione e delle Associazioni dipendenti che ordinino o con- 
traggano l'impegno per spese non autorizzate col bilancio 
preventivo o con speciale deliberazione, appmvata ai sensi 
di legge, ne rispondono in proprio ed in solido. 


Art. 21. 


L'esercizio finanziario si inizia il 1° Iuglio e termina col 
30 giugno dell'anno successivo. 


Art. 22. 


Il bilancio preventivo dovrà, non oltre il mese di aprile 
precedente all'esercizio cui si riferisce, essere deliberato dal 
('ongresso. 

II conto consumtivo dovrà essere compilato non più tardi 
dei tre mesi successivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 
e sottoposto all'esame dei revisori. 

Resta ferma in ogni caso l'osservanza di ogni altra norma 
per la compilazione ed approvazione dei bilanci e per la de- 
terminazione e l'esazione dei contributi stabilita dalla legge 
o dettata dal Ministero delle corpurazioni. 


Art. 29. 


IH Congresso nomina ogni anno cinque revisori dei conti, 
tre effettivi e due supplenti, i quali devono assistere alle 
riunioni del Congresso stesso e possono intervenire a quelle 
del Direttorio confederale. 

Essi hanno il compito di verificare la contabilità e la 
cassa, di esaminare e controllare il conto consuntivo di cia- 
scun esercizio finanziario ed accompagnarlo con una loro 
relazione che sarà sottoposta al Congresso e comunicata al 
Ministero delle corporazioni. 
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TitoLo V. 


Dei contratti collettivi di lavoro. 


Art, 24, 


1 contratti collettivi aventi efficacia nell’ambito della 
circoscrizione e della categoria rappresentata da una Asso- 
ciazione confederata sono di competenza dell’Associazione 
stessa. 

L'Associazione, prima di iniziare le trattative per la sti- 
pulazione di un contratto collettivo con la corrispondente 
Associazione di datori di lavoro o per la moditica di un con- 
tratto esistente, deve informare la Confederazione. 

La Confederazione può, quando lo ritenga opportuno, 
inviare un suo delegato per assistere alle trattative e alla 
conclusione del patto e può altresì, in qualsiasi momento, 
avocare a sè la trattazione di questioni v vertenze o la sti- 
pulazione di contratti collettivi di competenza delle Associa- 
zioni dipendenti, quando le questioni, le vertenze ed i con- 
tratti stessi abbiano carattere generale o particolare impor- 
tanza per le categorie inquadrate è quando le Associazioni 
interessate non riescono a concludere gli accordi. 

. I patti collettivi di lavoro, stipulati dalle Associazioni 
dipendenti, non sono validi se non abbiano riportata la ra- 
titica della Confederazione. 


Art. 25. 


I contratti collettivi aventi efficacia mell’ambito della 
circoscrizione di due o più Associazioni o di categorie in- 
quadrate in diverse Associazioni, sono di competenza della 
Confederazione. 

I contratti collettivi di competenza della Confederazione, 
e quelli da essa stipulati in luogo e vece delle Associazioni 
dipendenti, sono firmati dal Presidente, quale rappresen- 
tante della Confederazione stessa, agli effetti del 1° comma 
dell'art. 49 del R. deereto 1° luglio 1926, n. 1130, dopo che il 
Direttorio confederale abbia dato la sta approvazione. 

Il presidente può, se lo ritenga opportuno, delegare con 
mandato speciale l'attribuzione di cui al comma precedente. 


Art. 26. 


Le Associazioni confederate non potranno adire la Ma- 
cistratura del lavoro per la decisione delle controversie col- 
Jettive dipendenti dall’applicazione dei contratti di lavoro, 
se non avranno chiesto alla Confederazione, ovvero alla Cor- 
porazione eventualniente costituita tra le Associazioni dei 
datori di lavoro e quelle dei lavoratori 0, in mancanza di 
questa, al Ministero delle corporazioni, l'esperimento delle 
pratiche conciliative ai sensi dell’art. 17 della legge 3 apri- 
»]e 1926, n. 5683, e tale esperimento non sia riuscito. 

La Confederazione ha l'obbligo di spiegare ogni attività 
per conciliare le controversie che sorgessero fra le Associa- 
zioni confederate e le altre Associazioni sindacali sostituen- 
dosi alle prime tutte le volte che le controversie abbiano 
carattere generale o rivestano particolare importanza. 


Art. 27. 


Indipendentemente dal disposto del precedente articolo, 
spetta alla Confederazione di concedere alle Associazioni 
confederate la preventiva antorizzazione per proporre azioni 
avanti la Magistratura del lavoro. Le Associazioni confede- 
rate che siano convenute in giudizio debbono darne avviso 
alla Confederazione entro tre giorni dalla notifica del ri- 
, COPSO, 
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TiroLo VI. 


Provvedimenti disciplinari. 


Art. 28. 


Il Direttorio confederale delibera sui ricorsi contro la 
espulsione dalle Associazioni confederate di soci i quali ab- 
biano commesso gravi atti di insubordinazione, oppure azio« 
ni contrarie agli interessi morali e materiali dell’ Asso- 
ciazione o che dimostrino difetto di senso nazionale o mo- 
rale od in tutti quei casi nei quali la gravità dei fatti non 
consenta la permanenza del socio nell’ Associazione. 

Le deliberazioni del Direttorio saranno prese sulla base 
delle informazioni e degli elementi di fatto forniti dalle 
Associazioni e delle eventuali discolpe e difese scritte che gli 
interessati avranno avuto cura di comunicare alle Associa- 
zioni stesse. 

La decisione sul ricorso deve essere, a cura del segre- 
tario dell’Associazione confederata, notificata all’interes- 
sato mediante lettera raccomandata. L’interessato ha di- 
ritto di ottenerne copia integrale. 

In ogni caso l'interessato ha diritto di ricorrere al Mi. 
nistero delle corporazioni contro i provvedimenti di cui ai 
commi precedenti, 


Art. 29. 


Il Direttorio confederale la facoltà di applicare, con de- 


liberazione motivata, la censura, oppure la sospensione dalla 
‘carica e dalle funzioni, per un periodo non superiore a sei 


mesi, ai dirigenti delle Associazioni confederate, i quali non 
ottemperino con la dovuta diligenza oppure violino gli ob- 
blighi loro derivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato 
e dagli statuti, istruzioni e deliberazioni della Confedera- 
zione. 

Contro il provvedimento di censura o di sospensione, l’in- 
teressato ha diritto di ricorrere al Ministero delle corpo- 
razioni. 


Art. 30. 


I provvedimenti di cui al precedente articolo potranno 
essere attuati solo dopo che sia stata fatta specifica con- 
testazione degli addebiti per iscritto dal presidente confe- 
derale e sia trascorso il termine di almeno dieci giorni per 
le eventuali discolpe e giustificazioni, che dovranno essere 
presentate per iscritto. 


TIroLO VII. 
| Disposizioni varie. 
Art. 31. 


Spetta al Direttorio confederale di deliberare la denun- 
cio al Ministero delle corporazioni dei dirigenti delle Asso- 
ciazioni confederate nei riguardi dei quali occorra disporre 
la revoca della carica e delle funzioni perchè recidivi nelle 
mancanze che diedero luogo a provvedimenti disciplinari 0 
perchè compiano atti che rechino nocumento agli interessi 
morali e materiali della organizzazione od azioni contro 
l’onore e che dimostrino difetto di senso nazionale o morale 
e si rendano comunque incompatibili con la carica ricoperta. 

Prima di prendere la deliberazione di cui al comma pre- 
cedente, debbono contestarsi, all'interessato, con lettera 
raccomandata, gli addebiti, dandogli un termine non minore 
di quindici giorni per presentare le giustificazioni. 
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Art. 82. 


Qualora, in seguito a provvedimenti disciplinari a carico 
‘lei dirigenti le Associazioni confederate o per qualsiasi al. 
tra causa, gli organi deliberativi od esecutivi delle Associa- 
zioni stesse non siano in grado od omettano di fare ciò a cui 
sarebbero tenuti per legge, per regolamento o per statuto 
o per il conseguimento delle finalità essenziali dell’ente, il 
presidente della Confederazione è tenuto a farne denuncia 
al Ministero delle corporazioni per i provvelimenti di cui 
all'art. 30, comma 2°, del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130, 


Art. 38. 


Il Direttorio confederale è tenuto a deliberare la de- 
nuncia al Ministero delle corporazioni dei Consigli direttivi 
delle Associazioni confederate, ove sì ravvisi che possa 0c- 
correre, da parte del Ministero stesso, l'applicazione del 


provvedimento di eni all'art, S, comma 3, della legge 3 apri. 
le 1926, n. 563, 


bi 


Art. 934. 


Il Direttorio confederale è tenuto a deliberare la denun- 
cia al Ministero delle corporazioni delle Associazioni con- 
federate nei riguardi delle quali si renda eventualmente ne- 
cessaria la revoca del riconoscimento a norma dell'art. 9 
della legge 3 aprile 1926, n. 563. 


Art. 85. 


Le modifiche al presente statuto possono essere proposte 
dal Direttorio confederale 0 da un terzo dei componenti il 
Congresso. 

Esse debbono essere formulate per iscritto e preventiva. 
mente comunicate alla Presidenza della Confederazione, 

Sulle moditiche dovrà deliberare il Congresso e le rela- 
tive deliberazioni non saranno valide se non siano prese con 
una maggioranza dei tre quinti dei componenti il Congresso 
aventi diritto al voto. 

È salva, in ogni caso, l'approvazione delle modifiche stesse 
a norma «i legge, 


Art, 86, 


In caso di revoca del riconoscimento giuridico della Con- 
federazione, il liquidatore, nominato dall'autorità. compe- 
tente, provvederà alli liquidazione dell'attivo ed alla estin- 
zione del passivo. 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà 
devoluto in conformità di quanto dispone Vart. 20 del IR. de- 
creto 1° luglio 1926, n. 1130. 

Sarà inoltre osservata la disposizione dell'art, 
stesso Regio decreto, 


59 dello 


Art. 37, 

Per tutto quanto , non è previsto dal presente statuto, si 
fa riferimento alle norme di legge ed ai principi generali 
del diritto, 

Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


it Ministro per le corporazioni : 
BOTTAI. 


Statuto dell’Associazione nazionale fascista 
degli ufficiali della marina mercantile. 


TitoLo I. 


Costituzione e scopi, 


Art. L 


Con la denominazione di « Associazione nazionale fasci. 
sta degli ufticiali della marina mercantile » è costituita, 
con sede in Roma, una associazione sindacale, nazionale di 
L° grado, che riunisce il personale di stato maggiore della 
marina mercantile. 

L'Associazione per le sue finalità statutarie estende la sua 
competenza su tutto il territorio del Regno. 


Art. 2, 


L'Associazione fa parte della Confederazione nazionale 
fascista della gente del mare e dell'aria, ne accetta i prin- 
cipî e si sottopone a tutte le deliberazioni e disposizioni 
della stessa. 

In quanto giuridicamente riconosciuta, a termini della 
legge 3 aprile 1926, n. 568, Associazione rappresenta legal- 
mente tutti gli appartenenti alla categoria per la quale è 
costituita. 


Art. 8, 


L'Associazione nell’ambito della propria competenza si 
propone: 

a) di rappresentare nei confronti delle autorità poli- 
tiche e amministrative, delle altre Associazioni sindacali e 
dinanzi alla Magistratura del lavoro, la categoria che la 
compone e di tutelarne gli interessi morali ed economici ; 

b) di regolare — mediante lo studio, la preparazione 
e la stipulazione dei contratti collettivi di lavoro e di altri 
accordi — i rapporti di prestazione d'opera, tra la cate- 
goria rappresentata e quella dei datori di lavoro; 

6) di eleggere o designare propri rappresentanti in tut. 
ti gli enti, organi e consessi che abbiano fini interessanti la 
categoria inquadrata e negli altri casi previsti dalla legge; 

d) di esperire azione conciliatrice nelle controversie in- 
dividuali concernenti l'applicazione dei contratti di lavoro; 

e) di curare l'assistenza economico-sociale, morale € 
religiosa, l'educazione nazionale, l'istruzione professionale 
dei socì; 

f) di adempiere a tutti gli altri compiti e funzioni che 
le derivano dalla Carta del lavoro o le siano affidati da leggi, 
regolamenti e disposizioni delle competenti autorità dello 
Stato, e dallo statuto della Confederazione. 


Art. 4, 


L'Associazione potrà esplicare localmente la sna azione 
per il tramite di uffici locali, organi interni della Associazio- 
ne, il cui numero, la cni sede ed i cni compiti saranno 
deferminati dal Consiglio direttivo, d'accordo con la Con- 
federazione. 


TrroLo II 


Dei socì, 


Art. 5, 


Possono far parte della Associazione, in qualità di soci, 
coloro che appartengono alli categoria per la quale l'Asso- 
ciuzione è costituita e rispondono alle seguenti condizioni: 
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a) siano di buona condotta morale e politica dal punto 
di vista nazionale e posseggano gli altri requisiti di legge; 

) accettino di rispettare il presente statuto, nonchè i 
regolamenti e le altre norme che, in base allo statuto, siano 
anche in avvenire emanate. 


. Art. 6. ; 

La domanda di ammissione a socio deve essere presen- 
tata al segretario dell’Associazione e deve contenere la di- 
chiarazione esplicita di accettare tutte le norme del presente 
statuto e dello statuto della Confederazione, di impegnarsi 
al pagamento, oltre che dei contributi obbligatori, di quelli 
suppletivi che fossero deliberati dagli organi sociali a nor- 
ma delle disposizioni di legge e degli statuti, ed infine di 
osservare scrupolosamente la disciplina sociale. 

Sulla domanda decide il Consiglio direttivo. 

Contro il rifiuto di ammissione è ammesso il ricorso al 
Direttorio confederale ed in ultima istanza al Ministero del- 
le corporazioni. 

I soci dell’Associazione non possono, sotto pena di espul- 
sione, far parte contemporaneamente di associazioni di fatto 
costituite per gli stessi scopi sindacali. 

Essi sono tenuti a fornire all'Associazione tutti gli ele- 
menti e le notizie che siano da essa. richiesti nell'ambito 
delle sue attribuzioni, 


Art. T. 


La qualità di socio si perde: 
a) per dimissioni ; 
h) per espulsione deliberata dal Consiglio direttivo per 
i molivi e nei modi previsti dalle norme disciplinari: 
©) per da perdita di alenno dei requisiti in base ai quali 
è avvenuta l'ammissione, 


Art. 8, 


La domanda di iscrizione impegna il socio per tutti gli 
effetti di legge e statutari. 

Li iscrizione vale per un anno e si intende tacitamente 
rinnovata per ugual tempo se non sia stato presentato dal 
socio formale atto di dimissioni almeno tre mesi prima della 
scadenza dell’anno, 


Art. 9, 


I soci sono tenuti alla piena osservanza delle clansole 
stabilite dai contratti collettivi, stipulati dall’Associazione 
e dalla Confederazione. 

Sono altresì tenuti ad informare la Associazione di tutte 
le controversie che sorgano fra essi ed i loro datori di lavoro, 


sia nell'applicazione delle clausole stabilite dai contratti. 


collettivi, sia in tutti gli altri casi concernenti i rapporti di 
lavoro. 

I soci sono obbligati a chiedere, l'intervento dell'Asso- 
ciazione nei casi di inadempienza dei datori di lavoro nelle 
forme ed agli etfetti previsti dalle norme di legge sulle con- 
troversie individuali di lavoro. 


Art. 10. 


Per la trattazione di questioni «d'ordine generale e di 


questioni interessanti determinati gruppi di aderenti, il se- ! 


gretario dell'Associazione potrà convocare i soci in assem- 
bce locali. 

Tali convocazioni sono obbligatorie per eleggere ogni trien- 
nio i rappresentanti di categoria. nell'assemblea generale 
dell’Associazione. 


Iì numero di questi rappresentanti sarà determinato dal 
Direttorio confederale, con l'approvazione del Ministero del- 
le corporazioni. 

ler le convocazioni delle assemblee locali e per le rela- 
tive deliberazioni saranno osservate le norme stabilite per. 
l'assemblea nazionale dell’Associazione e quelle altre che, 
ove occorra, saranno determinate dal Direttorio della Con- 
federazione, 


TrroLo III 


Organi della Associazione. 


Art, 11. 


Sono organi della Associazione: 


a) l’assemblea nazionale; 
b) il Consiglio direttivo; 
c) il segretario. 


Art, 12. 


L'assemblea nazionale è costituita da tutti i rappresen« 
tanti di categoria eletti dalle assemblee locali. 

Essa si riunisce in via ordinaria una volta l’anno; in via 
straordinaria può essere convocata quando il Consiglio di- 
rettivo lo ritenga opportuno o quando ne sia fatta richiesta 
da almeno un terzo dei rappresentanti che la compongono. 

La convocazione è fatta mediante avvisi scritti diramati, 
a cura del segretario dell’Associazione, a tutti coloro che 
hanno diritto di parteciparvi. Tali avvisi dovranno essere in- 
viati almeno dieci giorni prima di quello fissato per la con- 
vocazione e, nei casi di urgenza, almeno sei giorni prima, 
e dovranno contenere l'indicazione del luogo, giorno ed ora. 
della riunione e degli argomenti da trattare. 

Ciascun rappresentante ha diritto ad un voto. 

1 membri del Consiglio direttivo hanno diritto di par- 
tecipare all’assemblea ; essi però non hanno diritto al voto 
nelle deliberazioni concernenti il conto consuntivo ed il re- 
soconto morale della loro gestione. 

Il segretario dell’Associazione è di diritto presidente 
dell'assemblea. Tuttavia egli non può presiedere l'assem- 
blea nelle discussioni concernenti il conto consuntivo ed il 
resoconto morale della sua gestione. L'assemblea elegge in 
tal caso un presidente temporaneo. 

L’assemblea è valida quando siano presenti almeno metà 
dei rappresentanti. Trascorsa un'ora da quella fissata per’ 
ia riunione, Passemblea sarà valida qualunque sia il nu- 
mero degli intervenuti. 

Le votazioni possono avvenire per scrutinio segreto, per 
appello nominale, per alzata e seduta, Il presidente della 
assemblea stabilisce il sistema che deve essere seguito per 
ogni deliberazione. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti; in 
caso di parità prevale il voto del presidente, salvo che la vo- 
tazione sia avvenuta per scrutinio segreto, nel qual caso la 
proposta si intende respinta. Le schede bianche e le non leg- 
gibili si computano per determinare la maggioranza dei vo- 
tanti. 

I partecipanti che dichiarino di astenersi dal votare si 
computano nel mnnero necessario a rendere legale l’adu- 
nanza, ma non nel numero dei votanti. 


Art. 13. 


L'assemblea nazionale viene convocata per i segmenti og- 
getti: 

a) deliberazioni sulle questioni di maggiore importanza 

riguardanti l'attività dell'Associazione; Ì 
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3) approvazione del bilancio preventivo e del conto con- 
suntivo della Associazione ed esame delle relazioni morali ed 
economiche dei dirigenti l’ Associazione, nonchè della relazio- 
ne finanziaria dei revisori dei conti. 

In sede di approvazione del bilancio preventivo l’assem- 
blea potrà delegare al segretario dell’Associazione i poteri 
necessari per introdurre nel bilancio stesso quelle modifiche 
che fossero eventualmente riclieste dalla Confederazione ; 

c) nomina del segretario e dei membri del Consiglio 
direttivo; 

d) nomina dei revisori dei conti; 

e) adempimento di tutte le altre attribuzioni che le 
siano deferite dal presente statuto, dalle leggi e dai regola- 
menti dello Stato, e dallo statuto, deliberazioni ed istruzioni 
della Confederazione. 


Art. 14. 


Il Consiglio direttivo si compone del segretario e di otto 
consiglieri dei quali uno è nominato, fra gli appartenenti alla 
categoria, dali’ Associazione nazionale mutilati ed invalidi di 
guerra e gli altri sette sono eletti fra i soci dell’Associazione 
dall’assemblea generale, in modo che ufficiali di coperta, uf- 
ficiali di macchina, medici, commissari, radiotelegratisti 
siano adeguatamente rappresentati. 

I membri del Consiglio durano in carica tre anni e sono 
rieleggibili. : 

Il Consiglio è riunito, normalmente, dal segretario, una 
volta ogni bimestre e, straordinariamente, tutte le volte che 
il segretario medesimo crederà opportuno convocarlo, o ne 
sia fatta richiesta da almeno quattro membri o dai revisori 
dei conti. : 

Per la validità delle adunanze è necessaria la presenza 
di almeno quattro dei membri in carica, oltre il segretario. 
1 membri del Consiglio che non intervengono senza giusti. 
ficato motivo a tre sedute consecutive sono dichiarati deca- 
duti dalla carica. 

La decadenza è pronunciata dal Consiglio direttivo dopo 
decorso il termine di dieci giorni dalla notifica all'interessato 
della relativa proposta. 

Contro la dichiarazione di decadenza è ammesso il ricorso 
al Direttorio confederale e al Ministero delle corporazioni. 

Qualora venga a cessare dalla carica almeno un terzo dei 
membri del Consiglio, l'assemblea, convocata entro un mese, 
dovrà provvedere alla nomina di nuovi membri. 

Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Le 
deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti, In 
caso di parità prevale il voto del presidente. 


Art. 13. 


Il Consiglio direttivo ha il compito: 

a) di curare il raggiungimento dei fini statutari in ar- 
monia con le deliberazioni dell'assemblea ; 

b) di deliberare lo schema di bilancio preventivo della 
Associazione da sottoporsi all'assemblea; 

c) di provvedere in materia disciplinare a norma delle 
successive disposizioni ; 

d) di deliberare sull’ammissione dei soci; 

e) di designare e nominare i rappresentanti dell’ Asso- 
ciazione in tutti i corpi od enti in cui tale rappresentanza sia 
richiesta od ammessa; 

f) di deliberare sugli atti indicati nelle lettere d), c), d), 
e), f) dell'art. 30 del R. decreto 1° luglio 1926, n, 1130: 

di esercitare in caso di urgenza i poteri dell’assem- 
blea generale riferendone alla medesima, per la ratifica, nella 
sua prossima riunione; 

hi di provvedere alla nomina del personale dipendente 
dall’ Associazione; 


i) di adempiere a tutte le altre attribuzioni che siano 
ad esso demandate dal presente statuto e dalle leggi e rego- 
lamenti dello Stato, nonchè dallo statuto, deliberazioni ed 
istruzioni della Confederazione, 


Art. 16. 


Iì segretario è eletto dall'assemblea nazionale. Dura in 
carica tre anni e può essere riconfermato. 

Egli dirige e rappresenta l'Associazione tanto nei rap- 
porti interni che in quelli esterni ed è responsabile del suo 
andamento e della sua amministrazione. 

Vigila e cura lVosservanza della disciplina, convoca e 
presiede il Consiglio dell'Associazione, ed adempie a tutte le 
altre funzioni che gli siano demandate dal presente statuto, 
deliberazioni ed istruzioni della Confederazione. 

La nomina del segretario deve essere approvata a norma 
di legge. 


Art. 17. 


Possono essere nominati od eletti alle cariche sociali sol- 
tanto coloro che appartengono alla categoria per la quale 
l'Associazione è costituita. I dirigenti dell'Associazione non 
possono rivestire cariche analoghe presso altre Associazioni 
sindacali. 

In casi assolutamente eccezionali il Ministero delle cor- 
porazioni potrà consentire che sia derogato alle disposizioni 
di cui al comma precedente. 


TrtoLo IV. 


Patrimonio sociale - Amministrazione - Bilanci. 


Art. 18. 


Il patrimonio sociale è formato: 

a) dai beni mobili ed immobili e dai valori che per 
acquisti, lasciti o donazioni o comunque, vengano in posses- 
so dell’Associazione; 

db) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo fino 
a che non siano erogate ; 

c) dal fondo di garanzia di cui all'art. 5 della legge 3 
aprile 1926, n. 563, e successive disposizioni. 

L’inventario del patrimonio sociale, da compilarsi all’i- 
nizio del funzionamento dell’Associazione, deve essere debi- 
tamente aggiornato e presentato, a cura del segretario, al- 
l’inizio di ogni esercizio al Consiglio dell’Associazione. 


Art. 19. 


Costituiscono Ie entrate dell’Associazione : 

a) Vammontare dei contributi obbligatori e suppletivi 
ad essa spettanti; 

Db) le quote spettanti all'Associazione sul fondo di ga- 
ranzia di cui all’art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e 
successive disposizioni ; 

c) gli interessi attivi e le altre rendite patrimoniali; 

d) le somme incassate dall’ Associazione per atti di li- 
beralità o per qualsiasi altro titolo (fitti, canoni, proventi 
per servizi speciali resi ai soci, diritti, ritenute, ecc.). 

L'ammontare delle quote dei contributi suppletivi di cui 
alla lettera a) sarà stabilito a norma del R. decreto 4 apri- 
le 1929, n. 749. 


Art. 20. 


Sono spese obbligatorie : 
a) le spese generali (personale, fitti, riscaldamento, can- 
celleria, posta, telegrafo, telefono, imposte, indennità di 
viaggio, trasporti), le spese per l'organizzazione sindacale, 
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per l’assistenza economica, sociale, morale e religiosa, per 
l'educazione nazionale e per l’istruzione professionale dei 
soci; 

b) i contributi obbligatori a' favore dell'Opera nazio- 
nale del Dopolavoro, dell'Opera nazionale maternità e in- 
fanzia, dell'Opera nazionale Balilla; 

c) le spese per la costituzione del fondo di garanzia 
previsto dall’art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e suc- 
cessive disposizioni ; 

d) le altre spese dichiarate obbligatorie dalla legge. 

Almeno 1’80 per cento delle entrate dell’ Associazione do- 
vrà essere assegnato alle spese obbligatorie di cui alle let- 
tere a), D), €) e d) del presente articolo. 

Tutte le altre spese sono facoltative, 


è Art. 21. 


Per l'amministrazione delle entrate sociali e del patri- 
monio saranno osservate le disposizioni e i regolamenti ema- 
nati dalla superiore Confederazione. 

1 dirigenti che ordinano o contraggono impegni per spe- 
se non autorizzate col bilancio preventivo o con speciale de- 
liberazione approvata, ove occorra, a norma di legge, ne ri- 
spondono in proprio ed in solido. 


Art. 22. 


L'esercizio finanziario si inizia col 1° Inglio e termina col 
30 giugno dell’anno successivo. 


Art. 23. 


1l bilancio preventivo dovrà essere deliberato dal Consi- 
glio direttivo dell’Associazione entro il mese di aprile di 
ciascun anno ed approvato a norma dell’art. 13 dall’as- 
semblea. 

Dopo tale approvazione dovrà essere comunicato alla Con- 
federazione per ogni ulteriore effetto di legge. 

Il conto consuntivo dovrà essere compilato non più tardi 
dei tre mesi successivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 
e sottoposto all’esame dei revisori dei conti, di cui all’arti 
colo seguente. 

Resta in ogni caso ferma l'osservanza di ogni altra norma 
per la compilazione dei bilanci stabilita dalla legge o dettata 
dalla Confederazione nazionale con l'assenso del Ministero 
delle corporazioni, 


Art. 24. 


L'assemblea generale dell'Associazione nomina ogni anno 
tre revisori dei conti i quali devono assistere alle riunioni 
dell’assemblea stessa e possono intervenire a quelle del Con- 
siglio direttivo. 

Essi hanno il compito di verificare la contabilità e la 
cass, di esaminare e controllare il conto consuntivo di cia- 
scun esercizio finanziario ed accompagnarlo con una loro re- 
lazione che sarà sottoposta alla assemblea e comunicata alla 
Confederazione. 


TrroLo V. 


Contratti collettivi di laroro. 


Art. 25. 


L'Associazione stipula i contratti collettivi aventi effica- 
cia nell’ambito della sua circoscrizione territoriale e delle 
categorie rappresentate, salvo i casi in cui la Confederazione 
eserciti la facoltà di sostituzione, a norma del proprio sta- 
tuto. 
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Art. 26. 


L’Associazione, prima di iniziare le trattative per la sti. 
pulazione di un contratto collettivo con la competente Asso- 
ciazione di datori di lavoro, o per la modifica di un contratto 
esistente, deve darne preventiva notizia alla Confederazione. 

La Confederazione, oltre alla facoltà prevista dall’artico- 
lo precedente, può, quando lo ritenga opportuno, ihviare 
un suo delegato per assistere alle trattative ed alla conclu- 
sione del contratto. 


Art. 27. 


I contratti collettivi, di competenza dell’Associazione, so- 
no firmati dal segretario, quale rappresentante dell’ Associa» 
zione stessa, agli effetti del 1° comma dell’art. 49 del R. de- 
creto 1° luglio 1926, n. 1130. 

Il segretario può, ove lo ritenga necessario, delegare con 
mandato speciale l’attribuzione di cui al comma precedente. 

In tutti i casi il contratto collettivo non sarà valido se 
non abbia riportato la ratifica della Confederazione, 


Art. 28. 


L'Associazione non potrà adire la Magistratura del la- 
voro, per la decisione delle controversie collettive dipendenti 
dall’applicazione dei contratti di lavoro, se non avrà chiesto 
alla Confederazione, ovvero alla Corporazione eventualmente 
costituita tra le Associazioni dei datori di lavoro e quelle 
dei lavoratori, e, in mancanza di questa, al Ministero delle 
corporazioni, l'esperimento delle pratiche conciliative ai sen- 
si del’art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e tale espe- 
rimento non sia riuscito. 


Art. 29. 


Indipendentemente dagli obDlighi di cui all’articolo pre- 
cedente, l’ Associazione non potrà proporre azione dinanzi la 
Magistratura del lavoro se non avrà ottenuta l’autorizza- 
zione della Confederazione, 

Qualora l'Associazione sia convenuta in giudizio dinanzi 
la Magistratura del lavoro, dovrà darne avviso alla Confe- 
derazione, entro tre giorni dalla notifica del ricorso. 

Spetta all’ Associazione la rappresentanza dinanzi la Ma- 
gistratura del lavoro della categoria per li quale essa è co- 
stituita. 


Art. 30. 


Nelle controversie individuali dipendenti da inadempienza 
dei contratti collettivi l'Associazione alla quale sia stato 
denunciato l’inadempimento, a norma delle disposizioni di 
legge sulle controversie individuali, dovrà comunicare sol- 
lecitamente al denunciante se intende frapporre i suoi uffici 
per la composizione della controversia. 

L’Associazione ha sempre facoltà d'intervenire nei giu- 
dizi relativi alle dette controversie. 


TrroLo VI. 


Provvedimenti disciplinari. 


Art. 81. 


Il segretario ha facoltà di applicare la censura ai soci che 
vengano meno ai doveri di buon cittadino italiano, che non 
osservino le clausole dei contratti collettivi di lavoro o co- 
munque non ottemperino agli obblighi loro imposti dal pre- 
sente statuto, dalle leggi e dai regolamenti dello Stato, dalla 
Carta del lavoro e dalle norme, istruzioni e deliberazioni 
dell’Associazione e degli organismi di grado superiore, 
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La censura deve essere comunicata per iscritto e deve es- 
sere debitamente motivata. 

Contro tale provvedimento il socio ha diritto di ricorrere 
al Consiglio direttivo, 


Art. 32. 


Il Consiglio direttivo ha facoltà di applicare la sospen- 
sione dall'esercizio dei diritti sociali, per un periodo non 
superiore ai sei mesi, al socio il quale manchi agli impegni 
assunti con la domanda di ammissione, oppure trasgredisca 
agli ordini impartiti nell’ambito della loro attribuzione dai 
dirigenti dell’ Associazione o sia recidivo nelle infrazioni di 
cui all’articolo precedente o quando le infrazioni stesse ri- 
vestano carattere di particolare gravità. 

Prima di applicare la sospensione debbono contestarsi al 
socio, con lettera raccomandata, gli addebiti, dandogli un 
termine non minore di otto giorni per presentare le giustifi- 
cazioni. Trascorso il termine stabilito, il Consiglio proxve- 
derà, con deliberazione motivata, la quale dovrà essere nò- 
tificata all'interessato ; questo avrà diritto di farsi rilasciare 
copia integrale della deliberazione stessa. 

Contro il provvedimento di sospensione, di cui al pre- 
sente articolo, l'interessato ha facoltà di ricorrere al presi- 
dente della Confederazione. 


Art. 33. 


ll Consiglio direttivo ha facoltà di deliberare l'espulsione 
fli un socio, quando questi abbia commesso gravi atti di 
insubordinazione, oppure azioni contrarie agli interessi ma- 
teriali e morali dell’Associazione o che dimostrino difetto 
di senso morale o nazionale, ed in tutti quei casi nei quali 
lau gravità dei fatti non consenta Ja permanenza del socio 
nella Associazione, 

Prima di usare la facoltà di cui al comma precedente il 
Consiglio dovrà contestare al socio gli addebiti nei modi 
previsti dall'articolo precedente. : 

Contro il provvedimento di espulsione è ammesso il ri- 
corso, entro un mese dalla notifica del provvedimento, al 
Direttorio confederale. E salvo in ogni caso il diritto di ri- 
correre, in ultima istanza, al Ministero delle corporazioni. 


TrroLo VII. 


Disposizioni varie, 
Att. 34. 


Le modifiche al presente statuto possono essere proposte 
dal Consiglio direttivo o da un terzo dei rappresentanti di 
categoria. 

Sulle proposte di modifica dovrà deliberare l’assemblea 
nazionale dei rappresentanti di categoria. Le relative deli- 
berazioni non saranno valide se non siano prese con una 
maggioranza «di almeno tre quinti dei voti. 

In caso di urgenza le modifiche potranno anche essere 
deliberate dal Direttorio confederale. 

TÈ fatta salva in ogni caso l'approvazione delle modifiche 
a norma di legge. 


Art. 35. 


In caso di revoca del riconoscimento dell’Associazione, il 
liquidatore, nominato dall’antorità competente, provvederà 
alla liquidazione dell'attivo ed alla estinzione del passivo. 

I] patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 
voluto in conformità di quanto dispone l'art, 20 del R. de- 
creto 1° luglio 1926, n. 1150, 
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Sarà inoltre osservata la disposizione dell’art. 59 dello 
stesso Regio decreto. 


Art. 36. 


Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si 
fa riferimento alle norme di legge, allo statuto della Con- 
federazione ed ai principî generali di diritto. 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 


11 Ministro per le corporazioni: 
BOTTAI. 


Statuto dell’Associazione nazionale fascista 
dei sottufficiali e comuni della marina mercantile, 


TrroLo I. 


Costituzione € scopi. 
Art. 1. 


Con la denominazione di « Associazione nazionale fa- 
scista dei sottufficiali e comuni della marina mercantile » è 
costituita, con sede in Roma, una associazione sindacale, na- 
zionale di 1° grado, che riunisce i sottufficiali, i marinai di 
coperta e di macchina, il personale di camera e cucina ed il 
personale ausiliario navigante della marina mercantile. 

L'Assotiazione per le sue finalità statutarie estende la sua 
competenza su tutto il territorio del Regno. 


Art. 2. 


L'Associazione fa parte della Confederazione nazionale 
fascista «della gente del mare e dell'aria, ne accetta i prin- 
cipî e si sottopone a tutte le «deliberazioni e disposizioni 
della stessa. 

In quanto giuridicamente riconoscinta, a termini della 
legge 3 aprile 1926, n. 563, l'Associazione rappresenta legal. 
mente tutti gli appartenenti alla categoria per la quale è 
costituita. 


Art. 3. 


L’Associazione nell’ambito della propria competenza si 
propone: 

a) di rappresentare nei confronti delle autorità poli- 
tiche e amministrative, delle altre Associazioni sindacali e 
dinanzi alla Magistratura del lavoro, la categoria che la 
compone e di tutelarne gli interessi morali ed economici : 

b) di regolare — mediante lo studio, la preparazione 
e la stipulazione dei contratti collettivi di lavoro e di altri 
accordi — i rapporti di prestazione d’opera, tra la cate- 
goria rappresentata e quella dei datori di lavoro; 

c) di eleggere o designare propri rappresentanti in tut- 
ti gli enti, organi e consessi che abbiano fini interessanti la 
categoria inquadrata e negli altri casi previsti dalla legge: 

d) di esperire azione conciliatrice nelle controversie in- 
dividuali concernenti l'applicazione dei contratti di lavoro; 

c) di curare l’assistenza economico-sociale, morale € 
religiosa, l'educazione nazionale, l'istruzione professionale 
dei soci; 

f) di adempiere a tutti gli altri compiti e funzioni che 
le derivano dalla Carta del lavoro o le siano affidati da leggî, 
regolamenti e disposizioni delle competenti autorità dello 
Stato, e dallo statuto della Confederazione. 
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Art. 4. 


L’Associazione potrà esplicare localmente la sua azione 
per il tramite di uftici locali, organi interni della Assotiazio- 
ne, il cui numero, la cui sede ed i cui còmpiti saranno 
determinati dai Consiglio direttivo, d’accordo con la Con- 
federazione. 


TrroLo II 
* Déi soci. 
Artt. 5. 


Possono far parte della Associazione, in qualità di soci, 
coloro che appartengono alla categoria per la quale 1° Asso- 
ciazione è costituita e rispondono alle seguenti condizioni : 

a) siano di buona condotta morale e politica dal punto 
di vista nazionale e posseggano gli altri requisiti di legge; 

b) accettino di rispettare il presente statuto, nonche i 
regolamenti e le altre norme che, in base allo statuto, siano 
anche în avvenire emanate. 


Art.: 6. 


La domanda di ammissione a socio deve essere presen- 
tata al segretario dell’ Associazione e deve contenere la di- 
chiarazione esplicita di accettare tutte le norme del presente 
statuto e dello statuto della Confederazione, di impegnarsi 
al pagamento, oltre che dei contributi obbligatori, di quelli 
suppletivi che fossero deliberati dagli organi sociali a nor- 
ma delle disposizioni di legge e degli statuti, ed infine di 
osservare scrupolosamente la disciplina sociale. 

Sulla domanda decide il Consiglio direttivo. 

Contro il rifiuto di ammissione è ammesso il ricorso al 
Direttorio confederale ed in ultima istanza al Ministero del- 
le corporazioni. . . 

I soci dell’Associazione non possono, sotto pena di espul. 


sione, far parte contemporaneamente di associazioni di fatto 


costituite per gli stessi scopi sindacali. 

Essi sono tenuti a fornire all'Associazione tutti gli ele- 
menti e le notizie che siano da essa richiesti nell’àmbito 
delle sue attribuzioni. 


Art. 7. 


La qualità di socio si perde: 
a) per dimissioni; 
6) per espulsione deliberata dal Consiglio direttivo per 
i motivi e nei modi previsti dalle norme disciplinari ; 
e) per la perdita di alcuno dei requisiti in base ai quali 
è avvenuta l’ammissione. 


Art. 8. 


La domanda di iscrizione impegna il socio per tutti gli 
effetti di legge e statutari. 

La iscrizione vale per un anno e si intende tacitamente 
rinnovata per ugual tempo se non sia stato presentato dal 
socio formale atto di dimissioni almeno tre mesi prima della 
scadenza dell’anno. 


Art. 9. 


I soci sono tenuti alla piena osservanza delle clausole 
stabilite dai contratti collettivi, stipulati dall’ Associazione 
e dalla Confederazione. 

Sono altresì tenuti ad informare la Associazione di tutte 
le controversie che sorgano fra essi ed i loro datori di lavoro, 
sia nell’applicazione delle clausole stabilite dai contratti 
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collettivi, sia in tutti gli altri casi concernenti i rapporti di 
lavoro. i 
I soci sono obbligati a chiedere l’intervento dell’ Asso- 
ciazione nei casi di inadempienza dei datori di lavoro nelle 
forme ed agli effetti previsti dalle norme di legge sulle con- 
troversie individuali di lavoro. 


Art. 10. 


Per la trattazione di questioni d’ordine generale o di 


questioni interessanti determinati gruppi di aderenti, il se- 


gretario dell’ Associazione potrà convocare i soci in assem- 
blee locali. 

Tali convocazioni sono obbligatorie per eleggere ogni trien- 
nic i rappresentanti di categoria nell’assemblea generale 
dell’ Associazione. 

Il numero di questi rappresentanti sarà determinato dal 
Direttorio confederale, con l'approvazione del Ministero del. 
le corporazioni. 

Per le convocazioni delle assemblee locali e per le rela- 
tive deliberazioni saranno osservate le norme stabilite per 
l'assemblea nazionale dell’Associazione e quelle altre che, 
ove occorra, saranno determinate dal Direttorio della Con- 
federazione, 


TiroLo III. 


Organi della Associazione. 


Art. 11. 


Sono organi della Associazione : 
a) VPassemblea nazionale; 
d) il Consiglio direttivo; 
c) il segretario, 


Art. 12. 


L’assemblea nazionale è costituita da tutti i rappresen: 
tanti di categoria eletti dalle assemblee locali. 

Essa si riunisce in via ordinaria una volta l’anno; ‘in via 
straordinaria può essere convocata quando il Consiglio di- 
rettivo lo ritenga opportuno o quando ne sia fatta richiesta 
da almeno un terzo dei rappresentanti che la compongono. 

La convocazione è fatta mediante avvisi scritti diramati, 
a cura del segretario dell’Associazione, a tutti coloro che 
hanno diritto di parteciparvi. Tali avvisi dovranno essere in- 
viati almeno dieci giorni prima di quello fissato per la con- 
vocazione e, nei casi di urgenza, almeno sei giorni prima, 
e dovranno contenere l’indicazione del luogo, giorno ed vra 
della riunione e degli argomenti da trattare. i 

Ciascun rappresentante ha diritto ad un voto. 

I membri del Consiglio direttivo hanno diritto di par- 
tecipare all’assemblea ; essi però non hanno diritto al voto 
nelle deliberazioni concernenti il conto consuntivo ed il re- 
soconto morale della loro gestione. 

Il segretario dell’Associazione è di diritto presidente 
dell'assemblea, Tuttavia egli non può presiedere l’assem- 
blca nelle discussioni concernenti il conto consuntivo ed il” 
resoconto morale della sua gestione. L'assemblea elegge in 
tal caso un presidente temporaneo. 

'L’assemblea è valida quando siano presenti almeno metà 
dei rappresentanti. Trascorsa un’ora da quella fissata per 
la riunione, l’assemblea sarà valida qualunque sia il nu- 
mero degli intervenuti. 

Le votazioni possono avvenire per serutinio segreto, per 
«ppello nominale, per alzata e seduta. 11 presidente della 
assemblea stabilisce il sistema che deve essere seguìto per 
ogni deliberazione. 
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Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti; in 
caso di parità prevale il voto del presidente, salvo che la vo- 
tazione sia avvenuta per scrutinio segreto, nel qual caso la 
proposta si intende respinta. Le schede bianche e le non leg- 
gibili si computano per determinare la maggioranza dei vo- 
tanti. 

I partecipanti che dichiarino di astenersi dal votare si 
computano nel numero necessario a rendere legale Padu- 
nanza, ma non nel numero dei votanti. : 


Art. 13. 


L’assemblea nazionale viene convocata per i seguenti og- 
getti: 

a) deliberazioni sulle questioni di maggiore importanza 
riguardanti l’attività dell’ Associazione; 

b) approvazione del bilancio preventivo e del conto con- 
suntivo della Associazione ed esame delle relazioni morali ed 
economiche dei dirigenti lAssociazione, nonchè della rela- 
zione finanziaria dei revisori dei conti. 

In sede di approvazione del bilancio preventivo l’assem- 
blea potrà delegare al segretario dell’ Associazione i poteri 
necessari per introdurre nel bilancio stesso quelle modifiche 
che fossero eventualmente richieste dalla Confederazione; 

c) nomina del segretario e dei membri del Consiglio 
direttivo; 

d) nomina dei revisori dei conti; 

e) adempimento di tutte le altre attribuzioni che le 
siano deferite dal presente statuto, dalle leggi e dai regola- 
menti dello Stato, e dallo statuto, deliberazioni ed istruzioni 
della Confederazione. 


Art. 14. 


Il Consiglio direttivo si compone del segretario e di quat- 
tro consiglieri dei quali uno è nominato, fra gli appartenenti 
alla categoria, dall’Associazione nazionale mutilati ed inva- 
lidi di guerra e gli altri tre sono eletti fra i soci dell’Asso- 
ciazione dall'assemblea generale. 

I membri del Consiglio durano in carica tre anni e sono 
rieleggibili. 

Il Consiglio è riunito, normalmente, dal segretario, una 
volta ogni bimestre e, straordinariamente, tutte le volte che 
il segretario medesimo crederà opportuno convocarlo, o ne 
sia fatta richiesta da almeno quattro membri o dai revisori 
dei conti. 

Per la validità delle adunanze è necessaria la presenza 
di almeno due dei membri in carica, oltre il segretario. 
I membri del Consiglio che non intervengono senza giusti- 
ficato motivo a tre sedute consecutive sono dichiarati deca- 
duti dalla carica. 

La decadenza è pronunciata dal Consiglio direttivo dopo 
decorso il termine di dieci giorni dalla notifica all’interessato 
della relativa proposta. 

Contro la dichiarazione di decadenza è ammesso il ricorso 
al Direttorio confederale e al Ministero delle corporazioni. 

Qualora venga a cessare dalla carica almeno un terzo dei 
membri del Consiglio, l'assemblea, convocata entro un mese, 
dovrà provvedere alla nomina di nuovi membri. 

Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Le 
deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti. In 
caso di parità prevale il voto del presidente. 


Art. 15. 


Il Consiglio direttivo ha il compito: 
a) di curare il raggiungimento dei fini statutari in ar- 
monia con le deliberazioni dell’assemblea ; 
b) di deliberare lo schema di bilancio preventivo della 
Associazione da sottoporsi all'assemblea ; 
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c) di provvedere in materia disciplinare a norma delle 
successive .disposizioni ; 

d) di deliberare sull’ammissione dei soci; 

e) di designare e nominare i rappresentanti dell’ Asso-. 
ciazione in tutti i corpi od enti in cui tale rappresentanza sia 
richiesta od ammessa; 

f) di deliberare sugli atti indicati nelle lettere db), c), d), 
e), f) dell’art. 30 del R. decreto 1° luglio 1926. n. 1130; 

g) di esercitare in caso di urgenza i poteri dell’assem- 
blea generale riferendone alla medesima, per la ratifica, nella 
sua prossima riunione; 

h) di provvedere alla nomina del personale dipendente 
dall’ Associazione ; 

i) di adempiere a tutte le altre attribuzioni che siano 
ad esso demandate dal presente statuto e dalle leggi e rego- 
lamenti dello Stato, nonchè dallo statuto, deliberazioni ed 
istruzioni della Confederazione. 


Ant. 16. 


Il segretario è eletto dall’assemblea nazionale. Dura in 
carica tre anni e può essere riconfermato. 

Egli dirige e rappresenta l'Associazione tanto nei rap- 
porti interni che in quelli esterni ed è responsabile del suo” 
andamento e della sua amministrazione. 

Vigila e cura l'osservanza della disciplina, convoca e 
presiede il Consiglio dell’ Associazione, ed adempie a tutte le 
altre funzioni che gli siano demandate dal presente statuto,’ 
deliberazionî ed istruzioni della Confederazione. 

La nomina del segretario deve essere approvata a norma 
di legge. 


Art. 17. 


Possono essere nominati od eletti alle cariche sociali s01- 
tanto coloro che appartengono alla categoria per la quale 
lAssociazione è costituita. I dirigenti dell’ Associazione non 
possono rivestire cariche analoghe presso altre Associazioni 
sindacali. 

In casi assolutamente eccezionali il Ministero delle cor- 
porazioni potrà consentire che sia derogato alle disposizioni 
di cui al comma precedente. 


TrroLo IV. 


Patrimonio suciule - Amministrazione - Bilanci. 


Art. 18. 


11 patrimonio sociale è formato : 

a) dai beni mobili ed immobili e dai valori che per 
acquisti, lasciti o donazioni o comunque, vengano in posses- 
so dell’ Associazione ; 

b) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo fino 
a che non siano erogate; 

c) dal fondo di garanzia di cui all’art. 5 della legge 3 
aprile 1926, n. 563, e successive disposizioni. 

L’inventario del patrimonio sociale, da compilarsi all’i- 
nizio del funzionamento dell’Associazione, deve essere debi- 
tamente aggiornato e presentato, a cura del segretario, al- 
l’inizio di ogni esercizio al Consiglio dell’ Associazione. 


Art. 19. 


Costituiscono le entrate dell’ Associazione : 
a) l'ammontare dei contributi obbligatori e suppletivi 
ad essa spettanti; 
3) le quote spettanti all'Associazione sul fondo di ga- 
ranzia di cui all’art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 568, e suc- 
cessive disposizioni ; 
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c) gli interessi attivi e le altre rendite patrimoniali; 

d) le somme incassate dall’Associazione per atti di li- 
beralità o per qualsiasi altro titolo (fitti, canoni, proventi 
per servizi speciali resi ai soci, diritti, ritenute, ecc.). i 
‘ L'ammontare delle quote dei contributi suppletivi di cui 
alla lettera a) sarà stabilito a norma del R. decreto 4 apri- 
le 1929, n. 749. 


Art. 20. 


Sono spese obbligatorie : 

a) le spese generali (personale, fitti, riscaldamento, can- 
celleria, posta, telegrafo, telefono, imposte, indennità di 
viaggio, trasporti), le spese per l’organizzazione sindacale, 
per l’assistenza economica, sociale, morale e religiosa, per 
l'educazione nazionale e per l’istruzione professionale dei 
soci; 

db) i contributi obbligatori a favore dell'Opera nazio- 
nale del Dopolavoro, dell'Opera nazionale maternità e in- 
fanzia, dell’Opera nazionale Balilla; 

c) le spese per la costituzione del fondo di garanzia 
previsto dall’art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e suc- 
cessive disposizioni ; 

4) le altre spese dichiarate obbligatorie dalla legge. 

Almeno 1’80 per cento delle entrate dell’Associazione do- 
vrà essere assegnato alle spese obbligatorie di cui alle let- 
tere a), d), c) e d) del presente articolo. 

Tutte le altre spese sono facoltative, 


Art. 21. 


Per l’amministrazione delle entrate sociali e del patri- 
monio saranno osservate le disposizioni e i regolamenti ema- 
nati dalla superiore Confederazione. 

I dirigenti che ordinano o contraggono impegni per spe- 
se non autorizzate col bilancio preventivo o con, speciale de- 
liberazione approvata, ove occorra, a norma di legge, ne ri- 
spondono in proprio ed in solido. 


Art. 22. 


L’esercizio finanziario si inizia col 1° luglio e termina col 
30 giugno dell’anno successivo. 


Art. 23. 


Il bilancio preventivo dovrà essere deliberato dal Consi- 
glio direttivo dell’Associazione entro il mese di aprile di 
ciascun anno ed approvato a norma dell’art. 13 dall’as- 
sembica. 

Dopo tale approvazione dovrà essere comunicato alla Con- 
federazione per ogni ulteriore effetto di legge, 

Il conto consuntivo dovrà essere compilato non più tardi 
dei tre mesi successivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 
e sottoposto all'esame dei revisori dei conti, di ni all’arti- 
colo seguente. 

Resta in ogni caso ferma l’asservanza di ogni altra norma 
per la compilazione.dei bilanci stabilita dalla legge, o dettata 
dalla Confederazione nazionale con l'assenso del Ministero 
delle corporazioni. 


‘Art. 24, 


L’assemblea generale dell’Associazione nomina ogni anno 
tre revisori dei conti i quali devono assistere alle riunioni 
dell’assemblea stessa e possono intervenire a quelle del Con- 
siglio direttivo. 

Essi hanno il còmpito di werificare la contabilità e la 
cassa, di esaminare e controllare il conto consuntivo di cia- 


scun esercizio finanziario ed accvinpagnarlo con una loro re- 
lazione che sarà sottoposta alla assemblea e comunicata alla 
Confederazione. 


TrroLo V. 
Contratti collettivi di lavoro. 


Art, 25. 


L’Associazione stipula i contratti collettivi aventi effica- 
cia nell’àmbito della sua circoscrizione territoriale e delle 
categorie rappresentate, salvo i casi in cui la Confederazione 
eserciti la facoltà di sostituzione a norma del proprio sta: 
tuta. 


Art. 26. 


L’Associazione, prima di iniziare le trattative per la sti. 
pulazione di un contratto collettivo con la competente Asso- 
ciazione di datori di lavoro, o per la modifica di un contratto 
esistente, deve darne preventiva notizia alla Confederazione. 

La Confederazione, oltre alla facoltà prevista dall’artico- 
lo precedente, può, quando lo ritenga opportuno, inviare 
un suo delegato per assistere alle trattative ed alla conclu. 
sione del contratto. 


ATt. 27. 


I contratti collettivi, di competenza dell’Associazione, s0- 
no firmati dal segretario, quale rappresentante dell’ Associa» 
zione stessa, agli effetti del 1° comma dell’art. 49 del R. de- 
creto 1° luglio 1926, n. 1130. 

Il segretario può, ove lo ritenga necessario, delegare con 
mandato speciale l’attribuzione di cui al comma precedente. 

In tutti i casi il contratto collettivo non sarà valido se 
non abbia riportato la ratifica della Confederazione. 


Art. 28. 


L’Associazione non potrà adire la Magistratura del la- 
voro, per la decisione delle controversie collettive dipendenti 
dall’applicazione dei contratti di lavoro, se non avrà chiesto 
alla Confederazione, ovvero alla Corporazione eventualmente 
costituita tra le Associazioni dei datori di lavoro e quelle 
dei lavoratori, e, in mancanza di questa, al Ministero delle 
corporazioni, l’esperimento delle pratiche conciliative ai sen. 
si dell’art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e tale espe- 
rimento non sia riuscito. 


Art. 29. 


Indipendentemente dagli obblighi di cuni all’articolo pre- 
cedente, l’ Associazione non potrà proporre azione dinanzi la 
Magistratura del lavoro se non avrà ottenuta l’autorizza- 
zione della Confederazione, 

Qualora lAssociazione sia convenuta in giudizio dinanzi 
la Magistratura del lavoro, dovrà darne avviso alla Confe- 
derazione entro tre giorni dalla notifica del ricorso. 

Spetta all’ Associazione la rappresentanza, dinanzi la Ma- 
gistratura del lavoro, della categoria per la quale essa è co- 
stituita. 


Art. 30. 


Nelle controversie individuali dipendenti da inadempienza 
dei contratti collettivi, l'Associazione alla, quale: sis; stato 
denunciato l’inadempimentto, a norma delle disposizioni dî 
legge sulle controversie individuali, dovrà comunitdre sol 
lecitamente al denunciante, se intende frapporte ii uni! uffici 
per la composizione della controversia 
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_ L’Associazione ha sempre facoltà d’intervenire nei giu- 
| dizi relativi alle dette controversie. 


TrroLo VI. 


Provvedimenti disciplinari. 


Art. 31. 


Il segretario ha facoltà di applicare la censura ai soci che 
. vengano meno ai doveri di buon cittadino italiano, che non 
osservino le clausole dei contratti collettivi di lavoro o co- 
munque non ottemperino agli obblighi loro imposti dal pre- 
sente statuto, dalle leggi e dai regolamenti dello Stato, dalla 
Carta del lavoro e dalle norme, istruzioni e deliberazioni 
dell’Associazione e degli organismi di grado superiore. 
La censura deve essere comunicata per iscritto e deve es- 
sere debitamente motivata. 
Contro tale provvedimento il socio ha diritto di ricorrere 
al Consiglio direttivo, 


Art. 32. 


Il Consiglio direttivo ha facoltà di applicare la sospen- 
sione dall’esercizio dei diritti sociali, per un periodo non 
superiore ai sei mesi, al socio il quale manchi agli impegni 
assunti con la domanda di ammissione, oppure trasgredisca 
agli ordini impartiti nell’ambito della loro attribuzione dai 
dîrigenti dell’Associazione o sia recidivo nelle infrazioni di 
cui all’articolo precedente o quando le infrazioni stesse ri- 
vestano carattere di particolare gravità. 

Prima di applicare la sospensione debbono contestarsi al 
socio, con lettera raccomandata, gli addebiti, dandogli un 
termine non minore di otto giorni per presentare le giustifi- 
cazioni. Trascorso il termine stabilito, il Consiglio provve- 
derà, con deliberazione motivata, la quale dovrà essere no- 
tificata all’interessato ; questo avrà diritto di farsi rilasciare 
copia integrale della deliberazione stessa. 

Contro il provvedimento di sospensione, di cui al pre- 
sente articolo, l’interessato ha facoltà di ricorrere al presi- 
dente della Confederazione. 


Art. 33. 


Il Consiglio direttivo ha facoltà di deliberare espulsione 
di un socio, quando questi abbia commesso gravi atti di 
insubordinazione, oppure azioni contrarie agli interessi ma- 
teriali e morali dell’ Associazione o che dimostrino difetto 
di senso morale o nazionale, ed in tutti quei casi nei quali 
la gravità dei fatti non consenta la permanenza del socio 
nella Associazione. 

Prima di usare la facoltà di cui al comma precedente, il 
Consiglio dovrà cantestare al socio gli addebiti nei modi 
previsti nell’articolo precedente. 

Contro il provvedimento di espulsione è ammesso il ri- 

corso, entro un mese dalla notifica del provvedimento, al 
Direttorio confederale. È salvo in ogni caso il diritto di ri- 
correre, in ultima istanza, al Ministero delle corporazioni. 


TrroLa VII. 


Dispasizioni varie. 


Art. =34. 


Le modifiche «al presente statiuto possono essere proposte 
dal Consiglio direttivo o da uni terzo dei rappresentanti di 
categoria. 

Sulle proposteg di modifica xlovrà deliberare assemblea 
nazionale dei rappresentanti di categoria. Le relative deli- 
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berazioni non saranno valide se non siano prese con una 
maggioranza di almeno tre quinti dei voti. 


In caso di urgenza le modifiche potranno anche essere 


deliberate dal Direttorio confederale. 


È fatta salva in ogni caso l’approvazione delle modifiche 


a norma di legge. 


Art. 35. 


In caso di revoca del riconoscimento dell’ Associazione, il 


liquidatore, nominato dall’autorità competente, provvederà 
alla liquidazione dell’attivo ed alla estinzione del passivo. 


Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 


voluto in conformità di quanto dispone l’art. 20 del R. de- 
creto 1° luglio 1926, n. 1130. 


Sarà inoltre osservata la disposizione dell’art. 59 dello 


stesso Regio decreto. 


Art. 36. 


x 


Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si 


fa riferimento alle norme di legge, allo statuto della Con- 
federazione ed ai principî generali di diritto. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per le corporazioni : 
BOTTAI. 


Statuto dell’Associazione nazionale fascista 
degli impiegati delle comunicazioni marittime, 


TrroLo I. 


Costituzione e scopi. 


Art, 1, 


Con la denominazione di « Associazione nazionale fa 


scista degli impiegatî delle comunicazioni marittime » è co- 
stituita in Roma una Associazione sindacale nazionale di 1° 
grado, che riunisce il personale non navigante addetto alle 
imprese di trasporti marittimi e alle imprese radio. marit- 


time. 
L'Associazione per le sue finalità statutarie estende la sua 


competenza su tutto il territorio del Regno. 


Art, 2. 


L'Associazione fa parte della Confederazione nazionale 
fascista della gente del mare e dell’aria, ne accetta i prin- 
cipî e si sottopone a tutte le deliberazioni e disposizioni 
della stessa. 

In quanto giuridicamente riconosciuta, a termini della 
legge 3 aprile 1926,, n. 563, l'Associazione rappresenta legal. 
mente tutti gli appartenenti alla categoria per la quale è 
costituita. 

Art. 3. 


L'Associazione nell’ambito della propria competenza si 

propone: : i 

a) di rappresentare nei confronti delle autorità poli- 
tiche e amministrative, delle altre Associazioni sindacali e 
dinanzi alla Magistratura del lavoro, la categoria che la 
compone e di tutelarne gli interessi morali ed economici; 

b) di regolare — mediante lo studio, la preparazione 
e la stipulazione dei contratti collettivi di lavoro e di altri 
accordi — i rapporti di prestazione d’opera, tra la cate- 
goria rappresentata e quella dei datori di lavoro; 
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c) di eleggere o desiguare propri rappresentanti in tut- 
ti gli enti, organi e consessi che abbiano fini interessanti la 
categoria inquadrata e negli altri casi previsti dalla legge; 

d) di esperire azione conciliatrice nelle controversie in- 
dividuali concernenti l’applicazione dei contratti di lavoro; 

e) di curare l’assistenza economico-sociale, morale e 
religiosa, l'educazione nazionale, l’istruzione professionale 
dei soci; 

f) di adempiere a tutti gli altri compiti e funzioni che 
le derivano dalla Carta del lavoro o le siano affidati da leggi, 
regolamenti e disposizioni delle competenti autorità dello 
Stato, e dallo statuto della Confederazione. 


Art, 4. 


L'Associazione potrà esplicare localmente la sua azione 
per il tramite di utlici locali, organi interni della Associazio- 
ne, il cui numero, la cui sede ed i cui còmpiti saranno 
determinati dal Consiglio direttivo, d'accordo con la Con- 
federazione. 


TrroLo IT. 
Dei soci, 


Art. d, 


Possono far parte della Associazione, in qualità di soci, 
coloro che appartengono alla categoria per la quale 1 Asso- 
ciazione è costituita e rispondono alle seguenti condizioni : 

a) siano di buona condotta morale e politica dal punto 
di vista nazionale e posseggano gli altri requisiti di legge; 

b) accettino di rispettare il presente statuto, nonchè i 
regolamenti e le altre norme che, in base allo statuto, siano 
anche in avvenire emanate. 


Art. 6. 


La domanda di ammissione a socio deve essere presen- 
tata al segretario dell’ Associazione e deve contenere la di- 
chiarazione esplicita di accettare tutte le norme del presente 
statuto e dello statuto della Confederazione, di impegnarsi 
al pagamento, oltre che dei contributi obbligatori, di‘quelli 
suppletivi che fossero deliberati dagli organi sociali a nor- 
ma delle disposizioni di legge e degli statuti, ed infine di 
osservare scrupolosamente la disciplina sociale. 

Sulla domanda decide il Consiglio direttivo. 

Coutro il rifiuto di ammissione è ammesso il ricorso al 
Direttorio confederale ed in ultima istanza al Ministero del- 
le corporazioni. 

I soci dell’Associazione non possono, sotto pena di espul- 
sione, far parte contemporaneamente di associazioni di fatto 
costituite per gli stessi scopi sindacali. 

Essi sono tenuti a fornire all’Associazione tutti gli cle- 
menti e le notizie che siano da essa richiesti nell’àmbito 
delle sue attribuzioni. 


Art. 1. 


La qualità di socio sì perde: 
a) per dimissioni ; 
b) per espulsione deliberata dal Consiglio direttivo per 
i motivi e nei modi previsti dalle norme disciplinari: 
c) per la perdita di alcuno dei requisiti in base ai quali 
è avvenuta l'ammissione. 


Art. 8. 


La domanda di iscrizione impegna il socio per tutti gli 
effetti di legge e statutari. . 


2 


La iscrizione vale per un anno e si intende tacitamente 
rinnovata per ugual tempo se non sia stato presentato dal 
socio formale atto di dimissioni almeno tre mesi prima della 
scadenza dell’anno. 


Art. 9. 


‘I soci sono tenuti alla piena osservanza delle clausole 
stabilite dai contratti collettivi, stipulati dall’ Associazione 
e dalla Confederazione. 

Sono altresì tenuti ad informare la Associazione di tutte 
le controversie che sorgano fra essi ed i loro datori di lavoro, 
sia nell’applicazione delle clausole stabilite dai contratti 
collettivi, sia in tutti gli altri casi concernenti i rapporti di 
lavoro. 

I soci sono obbligati a chiedere l'intervento dell’ Asso- 
ciazione nei casi di inadempienza dei datori di lavoro nelle 
forme ed agli effetti previsti dalle norme di legge sulle con- 
troversie individuali di lavoro. 


Art. 10. 


Per la trattazione di questioni d’ordine generale o di 
questioni interessanti determinati gruppi di aderenti, il se- 
gretario dell’Associazione potrà convocare i soci in assem- 
blee locali. 

Tali convocazioni sono obbligatorie per eleggere ogni trien- 
nio i rappresentanti di categoria unell’assemblea generale 
dell’ Associazione, 

Il numero di questi rappresentanti sarà determinato dal 
Direttorio confederale, con l’approvazione del Ministero del- 
le corporazioni. 

Per le convocazioni delle assemblee locali e per le rela- 
tive deliberazioni saranno osservate le norme stabilite per 
Passemblea nazionale dell’ Associazione e quelle altre che, 
ove occorra, saranno determinate dal Direttorio della Con- 
federazione. 


TrroLo III. 


Organi dell’ Associazione. 
Art, 11. 


Sono organi della Associazione : 
a) l'assemblea nazionale; 
v) il Consiglio direttivo ; 
c) il Segretario. 


Art, 12. 


L'assemblea nazionale è costituita da tutti 1 rappresen- 
tanti di categoria eletti dalle assemblee locali. 

Essa si riunisce in via ordinaria una volta l’anno; in via 
straordinaria può essere convocata quando il Consiglio di. 
rettivo lo ritenga opportuno o quando ne sia fatta richiesta 
da almeno un terzo dei rappresentanti che Ia compongono. 

La convocazione è fatta mediante avvisi scritti diramati, 
a cura del segretario dell’Associazione, a tutti coloro che 
lanno diritto di parteciparvi. Tali avvisi dovranno essere in- 
viati almeno dieci giorni prima di quello fissato per la con- 
votazione e, nei casi di urgenza, almeno sei giorni prima, 
e dovranno contenere l'indicazione del luogo, giorno ed ora 
della riunione e degli argomenti da trattare. 

Ciascun rappresentante ha diritto ad un voto. 

I membri del Consiglio direttivo hanno diritto di par- 
tecipare all’assemblea ; essi però non hanno diritto al voto 
nelle deliberazioni concernenti il conto consuntivo ed il re- 


. soconto morale della loro gestione. . 
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Il segretario dell’Associazione è di diritto presidente 
dell'assemblea. Tuttavia egli non può presiedere l’assem- 
blea nelle discussioni concernenti il conto consuntivo ed il 
resoconto morale della sua gestione. L’assemblea elegge in 
tal caso un presidente temporaneo. 

L’assemblea è valida quando siano presenti almeno metà 
dei rappresentanti, 'l'rascorsa un’ora da quella fissata per 
la riunione, l’assemblea sarà valida qualunque sia il nu- 
mero degli intervenuti. 

Le votazioni possono avvenire per scrutinio segreto, per 
appello nominale, per alzata e seduta, Il presidente della 
assemblea stabilisce il sistema che deve essere seguìto per 
ogni deliberazione. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti; in 
caso di parità prevale il voto del presidente, salvo che la vo- 
tazione sia avvenuta per scrutinio segreto, nel qual caso la 
proposta si intende respinta. Le schede bianche e le non leg- 
gibili si computano per determinare la maggioranza dei vo- 
tanti. 

I partecipanti che dichiarino di astenersi dal votare si 
computano nel numero necessario a rendere legale l’adu- 
nanza, ma non nel numero dei votanti. 


Art. 13. 


L'assemblea nazionale viene convocata per i seguenti og. 
getti: 

a) deliberazioni sulle, questioni di mag 
riguardanti VPattività dell'Associazione; 

db) approvazione del bilancio preventivo e del conto con- 
suntivo della Associazione ed esame delle relazioni morali ed 
economiche dei dirigenti |’ Associazione, nonchè della rela- 
zione finanziaria dei revisori dei conti. 

In sede di approvazione del bilancio preventivo l’assem- 
blea potrà delegare al segretario dell’Associazione i poteri 
necessari per introdurre nel bilancio stesso quelle modifiche 
che fossero eventualmente richieste dalla Confederazione; 

ca nomina del segretario e dei membri del Consiglio 
direitivo; 

ii nomina dei revisori dei conti; 

“i adempimento di tutte le altre attribuzioni che le 
siano deferite dal presente statuto, dalle leggi e dai regola- 
menti dello Stato, e dallo statuto, deliberazioni ed istruzioni 
della Confederazione. 


giore importanza 


Art, 14. 


Il Consiglio direttivo si compone del segretario e di quat- 
tro consiglieri dei quali uno è nominato, fra gli apparte- 
nenti alla categoria, dall’ Associazione nazionale mutilati ed 
invalidi di guerra e gli altri tre sono eletti fra i soci del- 
l'Associazione dall’assemblea generale. 

I membri del Consiglio durano in carica tre anni e sono 
rieleggibili, 

Il Consiglio è riunito, normalmente, dal segretario, una 
volta ogni bimestre e, straordinariamente, tutte le volte che 
il segretario medesimo crederà opportuno convocarlo, o ne 
sia fatta richiesta da almeno quattro membri o dai revisori 
dei conti. 

Per la validità delle adunanze è necessaria la presenza 
di almeno due dei membri in carica, oltre il segretario. 
I membri del Consiglio che non intervengono senza giusti- 
ficato motivo a tre sedute consecutive sono dichiarati deca- 
duti dalla carica. 

La decadenza è pronunciata dal Consiglio direttivo dopo 
decorso il termine di dieci giorni dalla notifica all’interessato 
della relativa proposta. 

Contro la dichiarazione di decadenza è ammesso il ricorso 
bl Direttorio confederale e al Ministero delle corporazioni. 


Qualora venga a cessare dalla carica almeno un terzo dei 
membri del Consiglio, l'assemblea, convocata entro un mese, 
dovrà provvedere alla nomina di nuovi membri. 

Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Le 
deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti, In 
caso di parità prevala il voto del presidente. 


Art. 15, 


Il Consiglio direttivo ha il còmpito: 

a) di curare il raggiungimento dei fini statutari in ar- 
monia con le deliberazioni dell’assemblea; 

b) di deliberare lo schema di bilancio preventivo della 
Associazione da sottoporsi all’assemblea ; 

c) di provvedere in materia disciplinare a norma delle 
successive disposizioni ; 

a) di deliberare sull’ammissione dei soci; 

e) di designare e nominare i rappresentanti dell’ Asso- 
ciazione in tutti i corpi od enti in cui tale rappresentanza sia 
richiesta od ammessa; 

f) di deliberare sugli atti indicati nelle lettere b), c), d), 
e), f) delPart. 30 del lx. decreto 1° luglio 1926, n. 1130; 

9g) di esercitare in caso di urgenza i poteri dell’assem- 
blea generale riferendone alla medesima, per la ratifica, nel- 
la sua prossima riunione; 

h) di provvedere alla nomina del personale dipendente 
dall’ Associazione ; 

i) di adempiere a tutte le altre attribuzioni che siano 
ad esso demandate dal presente statuto e dalle leggi e rego- 
lamenti dello Stato, nonchè dallo statuto, deliberazioni ed 
istruzioni della Confederazione. 


Art. 16. 


Il segretario è eletto dall’assemblea nazionale. Dura in 
carica tre anni ec può essere riconfermato. 

Egli dirige e rappresenta l'Associazione tanto nei rap- 

porti interni che in quelli esterni ed è responsabile del suo 
andamento e della sua amministrazione. 
, Vigila e cura l'osservanza della disciplina, convoca e 
presiede il Consiglio dell’Associazione, ed adempie a tutte le 
altre funzioni che gli siano demandate dal presente statuto, 
deliberazioni ed istruzioni della Confederazione. 

La nomina del segretario deve essere approvata a norma 
di legge. 


Art. 17. 


Possono essere nominati od eletti alle cariche sociali sol- 
tanto coloro che appartengono alla categoria per la quale 
l'Associazione è costituita. I dirigenti dell’ Associazione non 
possono rivestire cariche analoghe presso altre Associazioni 
sindacali. . 

In casi assolutamente eccezionali il Ministero delle cor- 
porazioni potrà consentire che sia derogato alle disposizioni 
di cui al comma precedente. 


TrroLo IV. 


Patrimonio sociale - Amministrazione - Bilanci... 
Art. 18, 


Il patrimonio sociale è formato: l 
a) dai beni mobili ed immobili e dai valori che per 
acquisti, lasciti o donazioni o comunque, vengano in posses- 
so dell’Associazione ; 
è) dalle somme accantonate per qualsiasi SCOpo ino 
4 che non siano erogate; - 
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0) dal fondo di garanzia di cui all’art. 5 della legge 3 
aprile 1926, n. 563, e successive disposizioni. 

L’inventario del patrimonio sociale, da compilarsi all’i- 
nizio del funzionamento dell’ Associazione, deve essere debi- 
tamente aggiornato e presentato, a cura del segretario, al- 
l’inizio di ogni esercizio .al Consiglio dell’ Associazione. 


Art. 19. 


Costituiscono le entrate dell’ Associazione : 

a) l'ammontare dei contributi obbligatori e suppletivi 
ad essa spettanti; 

b) le quote spettanti all’ Associazione sul fondo di ga- 
ranzia di cui all'art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e suc- 
cessive disposizioni ; 

c) gli interessi attivi e le altre rendite patrimoniali; 

d) le somme incassate dall’ Associazione per atti di li- 
beralità o per qualsiasi altro titolo (fitti, canoni, proventi 
per servizi speciali resi ai soci, diritti, ritenute, ecc.). 

L’ammontare delle quote dei contributi suppletivi di cui 
alla lettera @) sarà stabilito a norma del R. decreto 4 apri- 
le 1929, n. T40. 


Art. 20. 


Sono spese obbligatorie : 

a) le spese generali (personale, fitti, riscaldamento, can- 
celleria, posta, telegrafo, telefono, imposte, indennità di 
viaggio, trasporti), le spese per l’organizzazione sindacale, 
per l’assistenza economica, sociale, morale e religiosa, per 
l'educazione nazionale e per l’istruzione professionale dei 
soci; 

b) i contributi obbligatori a favore dell'Opera nazio- 
nale del Dopolavoro, dell'Opera nazionale maternità e in- 
fanzia, dell'Opera nazionale Balilla; 

c) le spese per la costituzione del fondo di garanzia pre- 
visto dall’art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e successive 
disposizioni ; 

d) le altre spese dichiarate obbligatorie dalla legge. 

Almeno 1’80 per cento delle entrate dell’ Associazione do- 
vi essere assegnato alle spese obbligatorie di cui alle let- 
tere a), db), c), d) del presente articolo. 

Tutte le altre spese sono facoltative. 


Art. 21. 


Per l'amministrazione delle entrate sociali e del patri. 
monio saranno osservate le disposizioni e i regolamenti ema- 
nati dalla superiore Confederazione. 

I dirigenti che ordinano o contraggono impegni per spe- 
se non autorizzate col bilancio preventivo o con speciale de- 
liberazione approvata, ove occorrt, a norma di legge, ne ri- 
ispondono in proprio ed in solido. 


Art. 22. 


L’esercizio finanziario si inizia col 1° luglio e termina col 
30 giugno dell’anno successivo. 


Art. 28. 


Il bilancio preventivo dovrà essere deliberato dal Consi- 
glio direttivo dell’Associazione entro il mese di aprile di 
ciascun anno ed approvato a norma dell’art. 13 dall’as- 
semblea. 

Dopo tale approvazione dovrà essere comunicato alla Con- 
ifederazione per ogni ulteriore effetto di legge. 

Il conto consuntiv o dovrà essere compilato non più tardi 
dei tre mesi successivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 


I 
Ù 


e sottoposto all'esame dei revisori dei conti, di cui all’arti. 
colo seguente. 

Resta in ogni caso ferma l’osservanza di ogni altra norma 
per la compilazione dei bilanci stabilita dalla legge o dettata 
dalla Confederazione nazionale con l'assenso del Ministero 
delle corporazioni. 


Art. 24. 


L’assemblea generale dell’Associazione nomina ogni anno 
tre revisori dei conti i quali devono assistere alle riunioni 
dell’assemblea stessa e possono intervenire a quelle del Con- 
siglio direttivo. 

Essi hanno il còmpito di verificare la contabilità e la 
cassa, di esaminare e controllare il conto consuntivo di cia» 
seun esercizio finanziario ed accompagnarlo con una loro re- 
lazionè che sarà sottoposta alla assemblea e comunicata alla 
Confederazione. 


TrroLo V. 


Contratti collettivi di lavoro. 


Art. 25. 


L’Associazione stipula i contratti collettivi aventi effica- 
cia nell’Ambito della sua circoscrizione territoriale e delle 
categorie rappresentate, salvo i casi in cui la Confederazione 
eserciti la facoltà di sostituzione, a norma del proprio sta: 
tuto. 


Art. 26. 


L’Associazione, prima di iniziare le trattative per la stis 
pulazione di un contratto collettivo con la competente Asso- 
ciazione di datori di lavoro, o per la modifica di un contratto 
esistente, deve darne preventiva notizia alla Confederazione. 

La Confederazione, oltre alla facoltà prevista dall’artico- 
lo precedente, può, quando lo ritenga opportuno, inviare 
un suo delegato per assistere alle trattative ed alla conelu- 
sione del contratto. 


Art. 27. 


I contratti collettivi, di competenza dell’Associazione, so« 
no firmati dal segretario, quale rappresentante dell’ Associa 
zione stessa, agli effetti del 1° comma dell’art. 49 del R. de« 
creto 1° luglio 1926, n. 1130. 

Il segretario può, ove lo ritenga necessario, delegare cor 
mandato speciale l’attribuzione di cui al comma precedente, 

In tutti i casi.il contratto collettivo non sarà valido se 
non abbia riportato la ratifica della Confederazione, 


Art. 28. 


L’ Associazione non potrà adire la Magistratura del la. 
voro, per la decisione delle controversie collettive dipendenti 
dall’applicazione dei contratti di lavoro, se non avrà chiesto 
alla Confederazione, ovvero alla Corporazione eventualmente 
costituita tra le Associazioni dei datori di lavoro e quelle 
dei lavoratori, e, in mancanza di questa, al Ministero delle 
corporazioni, l'esperimento delle pratiche conciliative ai sene 
si dell’art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e tale espo« 
rimento non sia riuscito. 


Art. 29. 


ludipendentemente dagli obblighi di cui all'articolo pre. 
cedente, 1’ Associazione non potrà pi oporre a zione dinanzi la, 
Magistratura del lavoro se non avrà ottenuta l'autorizzaz 


: zione della Confederazione, 
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Qualora l'Associazione sia convenuta in giudizio dinanzi 
la Magistratura del lavoro; dovrà darne avviso alla Confe- 
derazione, entro tre giorni dalla notifica del ricorso. 

Spetta all'Associazione la rappresentanza, dinanzi la Ma- 
gistratura del lavoro, della categoria per la quale essa è co- 
stituita. 


Art. 30. 


Nelle controversie individuali dipendenti da inadempienza 
dei contratti collettivi 1’ Associazione alla quale sia stato 
denunciato l’inaiempimento, a norma delle disposizioni di 
legge sulle controversie individuali, dovrà comunicare sol- 
:lecitamente al denunciante se intende frapporre i suoi uffici 
per la composizione della controversia. 

L'Associazione ha sempre facoltà d’intervenire nei giu- 
dizi relativi alle dette controversie. 


TrroLo VI. 


Provvedimenti disciplinari. 


Art. 81. 


Il segretario ha facoltà di applicare la censura ai soci che 
vengano meno aì doveri di bucn cittadino italiano, che non 
osservino le clausole dei contratti collettivi di lavoro o co- 
munque non ottemperino agli obblighi loro imposti dal pre- 
sente statuto, dalle leggi e dai regolamenti dello Stato, dalla 
Carta del lavoro e dalle norme, istruzioni e deliberazioni 
dell’ Associazione e degli organismi di grado superiore. 

La censura deve essere comunicata per iscritto e deve es- 
sere debitamente motivata. 

Contro tale provvedimento il socio ha diritto di ricorrere 
al Consiglio direttivo. 


Art. 32. 


Tl Consiglio direttivo ha facoltà di applicare la sospen- 
sione dall’esercizio dei diritti sociali, per un periodo non 
superiore ai sei mesi, al socio il quale manchi agli impegni 
assunti con la domanda di ammissione, oppure trasgredisca 
agli ordini impartiti nell’ambito della loro attribuzione dai 
dirigenti dell’Associazione o sia recidivo nelle infrazioni di 
cui all’articolo precedente o quando le infrazioni stesse ri- 
westano carattere di particolare gravità. 

Prima di applicare la sospensione debbono contestarsi al 
socio, con lettera raccomandata, gli addebiti, dandogli un 
termine non minore di otto giorni per presentare le giustiti. 
cazioni. Trascorso il termine stabilito, il Consiglio provve- 
derà, con deliberazione motivata, la quale dovrà essere no- 
titicata all’interessato ; questo avrà diritto di farsi rilasciare 
copia integrale della deliberazione stessa. 


Contro il provvedimento di sospensione, di cui al pre- 


sente articolo, l’interessato ha facoltà di ricorrere al presi- 
dente della Confederazione. 


Art. 33. 


Il Consiglio direttivo ha facoltà di deliberare espulsione 
di un socio, quando questi abbia commesso gravi atti di 
insubordinazione, oppure azioni contrarie agli interessi ma- 
teriali e morali dell’ Associazione o che dimostrino difetto 
di senso morale o nazionale, ed in tutti quei casi nei quali 
la gravità dci fatti non consenta la permanenza del socio 
nella Associazione, 

Prima di usare la facoltà di cui al comma precedente il 

‘onsiglio dovrà contestare al socio gli addebiti nei modi 
previsti dall'articolo precedente, 


Contro il provvedimento di espulsione è ammesso il rì- 
corso, entro un mese dalla notifica del provvedimento, al 
Direttorio confederale. È) salvo in ogni caso il diritto di ri- 
correre, in ultima istanza, al Ministero delle corporazioni. 


TrroLo VII. 


Disposizioni varie. 


Att. 34. 


Le modifiche al presente statuto possono essere proposte 
dal Consiglio direttivo o da un terzo dei rappresentanti di 
categoria. 

Sulle proposte di modifica dovrà deliberare l'assemblea 
nazionale dei rappresentanti di categoria. Le relative deli- 
berazioni non saranno valide se non siano prese con una 
maggioranza di almeno tre quinti dei voti. 

In caso di urgenza le modifiche potranno anche essere 
deliberate dal Direttorio confederale. 

È fatta salva in ogni caso l'approvazione delle modifiche 
a norma di legge. 


Art. 35. 


In caso di revoca del riconoscimento dell’Associazione, il 
liquidatore, nominato dall’autorità competente, provvederà 
alla liquidazione dell’attivo ed alla estinzione del passivo. 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de-- 
voluto in conformità di quanto dispone l’art, 20 del R. de- 
creto 1° luglio 1926, n. 1130. 

Sarà inoltre osservata la disposizione dell’art. 59 dello 
stesso Regio decreto. 


Art. 36. 


Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si 
fa riferimento alle norme di legge, allo statuto della Con- 
federazione ed ai principî generali di diritto. 

Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per le corporazioni : 
Borrar, 


Statuto dell’Associazione nazionale fascista 
degli impiegati ed operai della navigazione «aerea, 


TitoLo I. 


Costituzione c scopi. 


Art, 1. 


Con la denominazione di « Associazione nazionale fa- 
scista degli impiegati ed operai della navigazione aerea » si 
è costituita in Roma una Associazione sindacale nazionale di 
1° grado, che riunisce il personale di volo, quello ammini- 
strativo, quello tecnico e quello operaio addetto alle imprese 
di navigazione aerea. 

L'Associazione, per le sue finalità statutarie, estende la 
sua competenza su tutto il territorio del Regno. 


Art. 2. 


L'Associazione fa parte della Confederazione nazionale 
fascista della gente del mare e dell’aria, ne accetta i prin- 
cipî e si sottopone a tutte le deliberazioni e disposizioni 
della stessa. 
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In quanto giuridicamente riconosciuta, a termini della 
legge 3 aprile 1926, n. 563, lAssociazione rappresenta legal. 
mente tutti gli appartenenti alla categoria per la quale è 
costituita. 


Art. 3. 


L’Associazione si divide nelle seguenti sezioni : 
1° personale di volo; 
2° personale amministrativo non navigante; 
3° personale tecnico ed operaio non navigante. 


Art. 4. 


L'Associazione nell’ambito della propria competenza si 
propone: 

a) di rappresentare nei confronti delle autorità poli- 
tiche e amministrative, delle altre Associazioni sindacali e 
dinanzi alla Magistratura del lavoro, le categorie che la 
compongono e di tutelarne gli interessi morali ed economici; 

b) di regolare — mediante lo studio, la preparazione 
e la stipulazione dei contratti collettivi di lavoro e di altri 
accordi — i rapporti di prestazione d'opera, tra la cate- 
goria rappresentata e quella dei datori di lavoro; 

e) di eleggere o designare propri rappresentanti în tut- 
ti gli enti, organi e consessi che abbiano fini interessanti la 
categoria inquadrata e negli altri casi previsti dalla legge; 

d) di esperire azione conciliatrice nelle controversie in- 
dividuali concernenti l'applicazione dei contratti di lavoro; 

e) di enrare lassistenza economico-sociale, morale e 


religiosa, l'educazione nazionale, l'istruzione professionale 


dei soci: 

Î) di adempiere a tutti gli altri còmpiti e funzioni che 
le derivino dalla Carta del lavoro e le siano affidati da leggi, 
regolamenti è disposizioni delle competenti autorità dello 
Stato, e dallo statuto della Confederazione. 


Att. 5. 


L'Associazione potrà esplicare localmente la suna azione 
per il tramite di uftici locali, organi interni della Associazio- 
ne, il enì numero, la cui sede ed i eni compiti saranno 
determinati dal Consiglio direttivo, d'accordo con la Con- 
federazione, 


Trroro IT 
Dei soci. 
Art. 6. 


Possono far parte della Associazione, in qualità di soci, 
coloro che appartengono alla categoria per la quale 1’ Asso- 
ciazione è costituita e rispondono alle seguenti condizioni : 

a) siano di buona condotta morale e politica dal punto 
di vista nazionale e posseggano gli altri requisiti di legge; 

d) accettino di rispettare il presente statuto, nonchè i 
regolamenti e le altre norme che, in base allo statuto, siano 
anche in avvenire emanate. 


Art. 7. 


La domanda di ammissione a socio deve essere presen- 
tata al segretario dell’ Associazione e deve contenere la di- 
chiarazione esplicita di accettare tutte le norme ‘del presente 
statuto e dello statuto della Confederazione, di impegnarsi 
al pagamento, oltre che dei contributi obbligatori, di quelli 
suppletivi che fossero deliberati dagli organi sociali a nor- 
ma delle disposizioni di legge e degli statuti, ed infine di 
osservare scrupolosamente la disciplina sociale. 

Sulla domanda decide il Consiglio direttivo, 


Contro il rifiuto di ammissione è ammesso il ricorso al 
Direttorio confederale ed in ultima istanza al Ministero del- 
le corporazioni. 

I soci dell’Associazione non possono, sotto pena di espul- 
sione, far parte contemporaneamente di associazioni di fatto 
costituite per gli stessi scopi sindacali. 

Essi sono tenuti a fornire all’ Associazione tutti gli ele. 
menti e le notizie che siano da essa richiesti nell’ambito 
delle sue attribuzioni. 


Art. 8, 


La qualità di socio si perde: 
a) per dimissioni; 
è) per espulsione deliberata dal Consiglio direttivo per 
i motivi e nei modi previsti dalle norme disciplinari; 
c) per la perdita di alcuno dei requisiti in base ai quali 
è avvenuta l'ammissione, 


Art. 9. 


La domanda di iscrizione impegna il socio per tutti gli 
effetti di legge e statutari. 

La iscrizione vale per un anno e si intende tacitamente 
rinnovata per ugual tempo se non sia stato presentato dal 
socio formale atto di dimissioni almeno tre mesi prima della 
scadenza dell’anno. 


Art. 10. 


I soci sono tenuti alla piena osservanza delle clausole 
stabilite dai contratti collettivi, stipulati dall’ Associazione 
e dalla Confederazione. 

Sono altresì tenuti ad informare la Associazione di tutte 
le controversie che sorgano fra essi ed i loro datori di lavoro, 
sia nell’applicazione délle clausole stabilite dai contratti 
collettivi, sia in tutti gli altri casi concernenti i rapporti di 
lavoro. 

I soci sono obbligati a chiedere l’intervento dell’Asso- 
ciazione nei casi di inadempienza dei datori di lavoro nelle 
forme ed ngli effetti previsti dalle norme di legge sulle cons 
troversie individuali di lavoro. 


Art. 11. 


Per la trattazione di questioni di ordine generale o di 
questioni interessanti determinati gruppi di aderenti, il se- 
gretario dell’Associazione potrà convocare i soci in assem« 
blee locali anche distintamente per le sezioni di cui all’arti. 
colo 3. 

Tali convocazioni sono obbligatorie per eleggere ogni trien- 
nio i rappresentanti di categoria nell’assemblea generale 
dell’ Associazione. 

Il numero di questi rappresentanti, distintamente per cia 
scuna sezione, sarà determinato dal Direttorio confederale, 
con l’approvazione del Ministero delle corporazioni. 

Per le convocazioni delle assemblee locali e per le rela- 
tive deliberazioni saranno osservate le norme stabilite per 
l'assemblea nazionale dell’Associazione e quelle altre che, 
ove occorra, saranno determinate dal Direttorio della Con- 
federazione. 


TrroLo III. 


Organi della Associazione. 


Art, 12. 


Sono organi della Associazione : 
a) l'assemblea nazionale; 
b) il Consiglio direttivo; 
c) il segretario. 
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Art. 13. 


L'assemblea nazionale è costituita da tutti i rappresen- 
tanti di categoria eletti dalle assemblee locali. 

Essa si riunisce in via ordinaria una volta l’anno; in via 
straordinaria può essere convocata quando il Consiglio di- 
rettivo lo riterrà opportuno o quando ne sia fatta richiesta 
da almeno un terzo dei rappresentanti che la compongono. 

La convocazione è fatta mediante avvisi scritti diramati, 
a cura del segretario dell’Associazione, a tutti coloro che 
hanno diritto di parteciparvi. Tali avvisi dovranno essere in- 
viati almeno dieci giorni prima di quello fissato per la con- 
vocazione, e, nei casi di urgenza, almeno sei giorni prima, 
e dovranno contenere l'indicazione del luogo, giorno ed ora 
della riunione e degli argomenti da trattare. 

Ciascun rappresentante ha diritto ad un voto. 

I membri del Consiglio direttivo hanno diritto di par- 
tecipare all’assemblea ; essi però non hanno diritto al voto 
nelle deliberazioni concernenti il conto consuntivo ed il re- 
soronto morale della loro gestione. 

Il segretario dell’Associazione è di diritto presidente 
dell'assemblea. Tuttavia egli non può presiedere l’assem- 
blea nelle discussioni concernenti il conto consuntivo ed il 
resoconto morale della sua gestione. L'assemblea elegge in 

tal caso un presidente temporaneo. 

L'assemblea è valida quando siano presenti almeno metà 
dei rappresentanti. Trascorsa un'ora da quella fissata per 
la riunione, l'assemblea sarà valida qualunque sia il nu- 
mero degli intervenuti. 

L.*: votazioni possono avvenire per scrutinio segreto, per 
appello nominale e per alzata e seduta. Il presidente della 
assemblea stabilisce il sistema che deve essere seguito per 
ogni «deliberazione. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti; in 
caso di parità prevale il voto del presidente, salvo che la vo- 
tazione sia avvenuta per scrutinio segreto, nel qual caso la 
proposta si intende respinta. Le schede bianche e le non leg- 
gibili si computano per determinare la maggioranza dei vo- 
tanti. 

T partecipanti che dichiavano di astenersi dal votare si 
computano nel numero pecessario a rendere legale l’adu- 
nanza, mia non nel numero dei votanti. 

L'assemblea nazionale potrà anche essere convocata di. 
stintamente per ciascuna delle sezioni di cui all'art. 3; in 
tal caso si applicheranno le norme di cui ai precedenti com- 
mi e le altre eventualmente necessarie che saranno determi. 
nate dalla Confederazione. 


Art. 14. 


L'assemblea nazionale viene convocata per i segnenti og- 
getti: 

uì deliberazioni sulle questioni di maggiore importanza 
riguardanti l’attività dell’ Associazione ; 

hi approvazione del bilancio preventivo e del conto con- 
suntivo della Associazione cd esame delle relazioni morali 
eil economiche dei dirigenti 1’ Associazione, nonchè della rela- 
zione finanziaria dei revisori dei conti. 

In sede di approvazione del bilancio preventivo l’assem- 
blea potrà delegare al segretario «dell’Associazione i poteri 
necessari per introdurre nel bilancio stesso quelle modifiche 
che fossero eventualmente richieste dalla Confederazione ; 

c) nomina del segretario e dei membri del Consiglio 
direttivo; 

1) nomina dei revisori «dei conti: 

«) adempimento di tutte le altre attribuzioni che le 
siano deferite dal presente statuto, dalle leggi e dai regola- 
menti dello Stato, e dallo statuto, deliberazioni ed istruzioni 
della Confederazione. 
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Art. lò. 


Il Consiglio direttivo si compone del segretario e di dieci 
consiglieri dei quali uno è nominato, fra gli appartenenti 
alla categoria, dalla Associazione nazionale mutilati ed 
invalidi di guerra e gli altri nove sono eletti fra i soci della 
Associazione dall’ assemblea generale, in modo che ciascuna 
delle sezioni di cui all’art. 3 abbia tre rappresentanti. 

I membri del Consiglio durano in carica tre anni e sono 
rieleggibili. 

Il “Consiglio è riunito normalmente, dal segretario, una 
volta ogni ‘bimestre e, straordinariamente, tutte le volte che 
il segretario medesimo crederà opportuno convocarlo, o ne 
sin fatta richiesta da almeno quattro membri o dai revisori 
dei conti. 

Per la validità delle adunanze è necessaria la presenza 
di almeno cinque dei membri in carica, oltre il segretario. 
I membri del Consiglio che non intervengono senza giusti- 
ficato motivo a tre sedute consecutive sono dichiarati deca- 
duti dalla carica. 

La decadenza è pronunciata dal Consiglio direttivo dopo 
decorso il termine di dieci giorni dalla notifica all’interessato 
della relativa proposta. 

Contro la dichiarazione di decadenza è ammesso il ricorso 
al Direttorio confederale e al Ministero delle corporazioni. 

Qualora venga a cessare dalla carica almeno un terzo dei 
membri del Consiglio, l'assemblea, convocata entro un mese, 
dovrà provvedere alla nomina di nuovi membri. 

Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un woto. Le . 
deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti. In 
caso di parità prevale il voto del presidente. 


Art. 16, 


Il Consiglio si divide nelle sezioni di cui alPart. 3. 

Ogni sezione è presieduta dal segretario dell’Associa- 
zione el è composta dei membri del Consiglio appartenenti 
alla categoria per la quale la sezione è costituita. 

Per le adunanze delle sezioni del Consiglio si applicano 
le norme di cui all'articolo precedente e quelle altre even- 
tualmente occorrenti che saranno stabilite dal Consiglio 
stesso in adunanza plenaria. 


Art. 17. 


Il Consiglio direttivo ha il compito: 

a) di curare il raggiungimento dei fini statutari in ar- 
monia con le deliberazioni dell'assemblea ; 

b) di deliberare lo schema di bilancio preventivo della 
Associazione da sottoporsi all'assemblea; 

c) di provvedere in materia disciplinare a norma delle 
successive disposizioni ; 

d) di deliberare sull’ammissione dei soci; 

e) di designare e nominare i rappresentanti dell’Asso- 
ciazione in tutti i corpi od enti in cui tale rappresentanza sia 
richiesta od ammessa; 

f) di deliberare sugli atti indicati nelle lettere D), c), d), 
c), f) dell’art. 80 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130; 

g) Ai esercitare in caso di urgenza i poteri dell’assem- 
‘blea generale riferendone alla medesima, per la ratifica, nella 
‘sna prossima riunione ; 

.  h) di provvedere alla nomina del personale dipendente 
dall’ Associazione ; 

i) di adempiere a tutte le altre attribuzioni che siano 
ad esso demandate dal presente statuto e dalle leggi e rego- 
lamenti dello Stato, nonchè dallo statuto, deliberazioni ed 
istruzioni della Confederazione. 

Relativamente ai compiti di cui alle lettere c), d), e), #), 
quando le questioni sulle quali occorre deliberare riguardino 


esclusivamente le categorie per cui sono costituite le se- 
zioni, le deliberazioni saranno prese dalle relative sezioni del 
Consiglio, salva la facoltà del segretario deila Associazione 
di sottoporre le questioni stesse al Consiglio in adunanza 
plenaria e salva altresì la facoltà del Consiglio di avocarne 
4 sè in qualsiasi momento la trattazione. 


Art. 18, 


Il segretario è eletto dall'assemblea nazionale. Dura in 
carica tre anni e può essere riconfermato. 

Egli dirige e rappresenta l'Associazione tanto nei rap- 
porti interni che in quelli esterni ed è responsabile del suo 
andamento e della sua amministrazione. 

Vigila e cura l’osservanza della disciplina, convoca e 
presiede il Consiglio dell’ Associazione, ed adempie a tutte le 
altre funzioni che gli siano demandate dal presente statuto, 
deliberazioni ed istruzioni della Confederazione. 

. La nomina del segretario deve essere approvata a norma 
di legge. 
: Art. 19. 


‘ Possono essere nominati od eletti alle cariche sociali sol. 
tanto coloro che appartengono alla categoria per la quale 
l'Associazione è costituita. I dirigenti dell’ Associazione non 
possono rivestire cariche analoghe presso altre Associazioni 
sindacali. 

In casi assolutamente eccezionali il Ministero delle cor- 
porazioni potrà consentire che sia derogato alle disposizioni 
di cui al comma precedente. 


TrroLo IV. 


Patrimonio sociale - Amministrazione - Bilanci. 


Art. 20. 


Il patrimonio sociale è formato: 

a) dai beni anobili ed immobili e dai valori che per 
acquisti, lasciti o donazioni o comunque, vengano in posses- 
so «dell’ Associazione ; 

“ D) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo fino 
a che non siano erogate; 

c) dal fondo di garanzia di cui all’art. 5 della legge 3 
aprile 1926, n. 563, e successive disposizioni. 

L’inventario del patrimonio sociale, da compilarsi all’i- 
nizio del funzionamento dell’Associazione, deve essere debi- 
tamente aggiornato e presentato, a cura de) segretario, al- 
l’inizio di ogni esercizio al Consiglio dell’Associazione. 


Art. 21. 


Costituiscono le entrate dell’ Associazione : 
a) l'ammontare dei contributi obbligatori e suppletivi 
ad essa spettanti; 

d) le quote spettanti all'Associazione sul fondo di ga- 
ranzia di cui all’art. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e 
successive disposizioni ; 

c) gli interessi attivi e le altre rendite patrimoniali; 

d) le somme incassate dall’ Associazione per atti di li- 
beralità o per qualsiasi altro titolo (fitti, canoni, proventi 
per servizi speciali resi ai soci, diritti, ritenute, ecc.). 

L’ammontare delle quote dei contributi suppletivi di cui 
alla lettera a) sarà stabilito a norma del R. decreto 4 apri- 
le 1929, n. 749. i 


Art. 22. 
Sono spese obbligatorie : 


a) le spese generali (personale, fitti, riscaldamento, can- 
celleria, posta, telegrafo, telefono, imposte, indennità di 


viaggio, trasporti), le spese per l’organizzazione sindacale, 
per l'assistenza economica, sociale, morale e religiosa, per 
l’educazione nazionale e per l’istruzione professionale dei 
soci; 

b) i contributi obbligatori a favore dell’Opera nazio- 
nale del Dopolavoro, dell'Opera nazionale maternità e in- 
fanzia, dell'Opera nazionale Balilla; 

c) le spese per la costituzione del fondo di garanzia 
previsto dall’art, 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e suc« 
cessive disposizioni ; 

d) le altre spese dichiarate obbligatorie dalla legge. 

Almeno 1’80 per cento delle entrate dell’Associazione do: 
vrà essere assegnato alle spese obbligatorie di cui alle let< 
tere a), db), c) e d) del presente articolo. i 

Tutte le altre spese sono facoltative. 


Art. 23. 


Per l’amministrazione delle entrate sociali e del patri. 
monio saranno osservate le disposizioni e i regolamenti ema. 
nati dalla superiore Confederazione. 

I dirigenti che ordinano e contraggono impegni per spe- 
se non autorizzate col bilancio preventivo o con speciale de- 
liberazione approvata, ove occorra, a norma di legge, ne ri: 
spondono in proprio ed in solido. 


‘Art. 24. 


L'esercizio finanziario si inizia col 1° luglio e termina col 
30 giugno dell’anno successivo, 


Art, 25. 


Il bilancio preventivo dovrà essere deliberato dal Consi. 
glio direttivo dell’ Associazione entro il mese di aprile di 
ciascun anno ed approvato a norma dell’art. 14 dall’as- 
semblea. 

Dopo tale approvazione dovrà essere comunicato alla Con. 
federazione per ogni ulteriore effetto di legge. 

Il conto consuntivo dovrà essere compilato non più tardi 
dei tre mesi successivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 
e sottoposto all’esame dei revisori dei conti, di cui all’arti. 
colo seguente. 

Resta in ogni caso ferma l’osservanza di ogni altra norma 
per la compilazione dei bilanci stabilita dalla legge o dettata 
dalla Confederazione nazionale con l'assenso del Ministero 
delle corporazioni. 


Art. 26. 


L’assemblea generale dell’ Associazione nomina ogni anno 
tre revisori dei conti i quali devono assistere alle riunioni 
dell’assemblea stessa e possono intervenire a quelle del Con- 
giglio direttivo. 

Essi hanno il còmpito di verificare la contabilità e la 
cassa, di esaminare e controllare il conto consuntivo di cia- 
scun esercizio finanziario ed accompagnarlo con una loro re- 
lazione che sarà sottoposta alla assemblea e comunicata alla 
Confederazione. 


TiroLo V. 
Contratti collettivi di lavoro. 


Art. 27. 


L'Associazione stipula i contratti collettivi aventi effica- , 
cia nell’ambito della sua circoscrizione territoriale e delle* 
categorie rappresentate, salvo i casi in cui la Confederazione ‘ 
eserciti la facoltà di sostituzione, a norma del proprio .stae . 

uto. in 
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Art. 28. 


L'Associazione, prima di iniziare le trattative per la sti- 
pulazione di un contratto collettivo con la competente Asso- 
ciazione di datori di lavoro, o per la modifica di un contratto 
esistente, deve darne preventiva notizia alla Confederazione. 

La Confederazione, oltre alla facoltà prevista dall’artico- 
lo precedente, può, quando lo ritenga opportuno, inviare 
un sno delegato per assistere alle trattative ed alla conclu- 
sione del contratto. 


Art. 29. 


I contratti collettivi, di competenza dell'Associazione, so- 
no firmati dal segretario, quale rappresentante dell’Associa- 
zione stessa, agli effetti del 1° comma dell'art. 49 del R. de- 
creto 1° Iuglio 1926, n. 1130, 

Il segretario può, ove lo ritenga necessario, delegare con 
mandato speciale Pattribuzione di cui al comma precedente. 

In tutti i casi il contratto collettivo non sarà valido se 
non abbia riportato la ratifica della Confederazione, 


Art. 30. 


L’Associazione non potrà adire la Magistratura del la- 
voro, per la decisione delle controversie collettive dipendenti 
dall’applicazione dei contratti di lavoro, se non avrà chiesto 
alla Confederazione, ovvero alla Corporazione eventualmente 
costituita tra le Associazioni dei datori di lavoro e quelle 
dei lavoratori, e, in mancanza di questa, al Ministero delle 
corporazioni, l'esperimento delle pratiche conciliative ai sen- 
si dell’art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e tale espe- 
rimento non sia riuscito, 


Art. 31. 


Indipendentemente dagli obblighi di eni all’articolo pre- 
cedente, l'Associazione non potrà proporre azione dinanzi la 
Magistratura del lavoro se non avrà ottenuta l'autorizza- 
zione della Confederazione, 

Qualora lAssociazione sia convenuta in giudizio dinanzi 
la Magistratura del lavoro, dovrà darne avviso alla Confe- 
derazione, entro tre giorni dalla notifica del ricorso. 

Spetta all'Associazione la rappresentanza, dinanzi la Ma- 
gistratura del lavoro, della categoria per la quale essa è co- 
stituita, 


Art. 32. 


Nelle controversie individuali dipendenti da inadempienza 
dei contratti collettivi, l'Associazione alla quale sia stato 
denunciato l'inadempimento, a norma delle disposizioni di 
legge sulle controversie individuali, dovrà comunicare sol- 
lecitamente al denunciante se intende frapporre i suoi uffici 
per la composizione della controversia. 


TiroLo VI. 


Provvedimenti disciplinari. 


Art. 33. 


Il segretario ha facoltà di applicare la censura ai soci che 
vengano meno ai doveri di buon cittadino italiano, che non 
osservino le clausole dei contratti collettivi di lavoro o co- 
munque non ottemperino agli obblighi loro imposti dal pre- 
sente statuto, dalle leggi e dai regolamenti dello Stato, dalla 
Carta del lavoro e dalle norme, istruzioni e deliberazioni 
dell’Associazione o degli organismi di grado superiore. 

La censura deve essere comunicata per iscritto e deve es- 
sere debitamente motivata. 
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Contro tale provvedimento il socio ha diritto di ricorrere 
al Consiglio direttivo, 


Art. 34. 


Il Consiglio direttivo ha facoltà di applicare la sospen- 
sione dall’esercizio dei diritti sociali, per un periodo non 


‘superiore ai sei mesi, al socio il quale manchi agli impegni 


assunti con ln domanda di ammissione, oppure trasgredisca 
agli ordini impartiti nell’ambito delle loro attribuzioni dai 
dirigenti dell’Associazione o sia recidivo nellè infrazioni di 
cui all’articolo precedente o quando le infrazioni stesse ri- 
vestano carattere di particolare gravità. 

Prima di applicare la sospensione, debbono contestarsi al 
socio, con lettera raccomandata, gli addebiti, dandogli un 
termine non minore di otto giorni per presentare le giustifi- 
cazioni. Trascorso il termine stabilito, il Consiglio provve. 
derà, con deliberazione motivata, la quale dovrà essere no- 
tificata all'interessato ; questo avrà diritto di farsi rilasciare 
copia integrale della deliberazione stessa. 

Contro il provvedimento di sospensione, di cui al pre- 
sente articolo, interessato ha facoltà di ricorrere al presi. 
dente della Confederazione, 


Art. 35. 


Il Consiglio direttivo ha facoltà di deliberare l'espulsione 
di un socio, quando questi abbia commesso gravi atti di 
insubordinazione, oppure azioni contrarie agli interessi ma- 
teriali e morali dell’Associazione ‘o che dimostrino difetto 
di senso morale o nazionale, ed in tutti quei casi nei quali 
la gravità dei fatti non consenta la permanenza del socio 
nella Associazione. 

Prima di usare la facoltà di cui al comma precedente il 
Consiglio dovrà contestare al socio gli addebiti nei modi 
previsti dall’articolo precedente. 

Contro il provvedimento di espulsione è ammesso il ri- 
corso, entro nn mese dalla notifica del provvedimento, al 
Direttorio confederale. E salvo in ogni caso il diritto di ri- 
correre, in ultima istanza, al Ministero delle corporazioni, 


TrroLo VII. 


Disposizioni varie, 


Art. 86. 


Le modifiche al presente statuto possono essere proposte 
dal Consiglio direttivo o da un terzo dei rappresentanti di 
‘ategoria. 

Sulle proposte di modifica dovrà deliberare l’assemblea 
nazionale dei rappresentanti di categoria. Le relative deli- 
berazioni non saranno valide se non siano prese con unu 
maggioranza di almeno tre quinti dei voti, 

In caso di urgenza le moditiche potranno essere deliberate 
dal Direttorio confederale. 

È fatta salva in ogni caso l'approvazione delle modifiche 
a norma di legge. 


Art. 37. 


In caso di revoca del riconoscimento dell’Associazione, il 
liquidatore, nominato dall'autorità competente, provvederà 
afla liquidazione dell'attivo ed alla estinzione del passivo. 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 
voluto in conformità di quanto dispone Part, 20 del R. de- 
creto 1° luglio 1926, n. 1130. 

Sarà inoltre osservata la disposizione dell’art. 59 dello 
stesso Regio decreto. 


Att. 28. 


I 


Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si 
fa riferimento alle norme di legge, allo statuto della Con- 
federazione ed ai principî generali di diritto. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


11 Ministro per le corporazioni : 
BoTTAI. 


—eoe-—=——@——-**1t1!——»—/:- 
Numero di pubblicazione 1458. 


REGIO DECRETO 14 agosto 1931, n. 1153, , 

Dichiarazione di pubblica utilità della costruzione di opere 
militari e della sistemazione dei servizi del Regio esercito nel ter: 
ritorio del comune di Postumia, 


N. 1153. R. decreto 14 agosto 1981, col quale, sulla proposta 
del Ministro per la guerra, sono dichiarate di pubblica uti- 
lità la costruzione di opere militari e la sistemazione dei 
servizi del Regio esercito nel territorio del comune di Po- 
stumia (provincia di Trieste). 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, 
‘Itegistrato alla Corte dei conti, addì 14 settembre 1931 - Anno IX 


——______——_—__——_—_—mÈT_—__—____ T——l111nn 
Numero di pubblicazione 1459, 


REGIO DECRETO 14 agosto 1931 n. 1154, 


Dichiarazione di pubblica utilità della costruzione di opere 
militari e della sistemazione dei servizi del Regio esercito nel ter: 
ritorio del Corpo d’armata di Alessandria. 


——— 


N. 1154. R. decreto 14 agosto 1981, col quale, sulla proposta 
del Ministro per la guerra, vengono dichiarate di pubblica 
utilità la costruzione delle opere militari e la sistemazione 
dei servizi del Regio esercito nel territorio del Corpo d’ar- 
mata di Alessandria. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. t 
Registrato alla Corte dei conti, addì 14 settembre 1931 » Anno IX 


—_==="=e-£g£e::*iic;, > *+/‘|' 
Numero di pubblicazione 1460, 


REGIO DECRETO 14 agosto 1981, n. 1155, 


Dichiarazione di pubblica utilità della costruzione e sistema= 
zione di opere necessarie per la difesa antiaerea del Paese. 


N. 1155. R. decreto 14 agosto 1981, col quale, sulla proposta 
del Ministro per la guerra, sono dichiarate di pubblica nti- 
lità la costruzione e la sistemazione delle opere necessarie 
per la difesa antiaerea del Paese. 


Visto, # Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, add) 14 settembre 1931 - Anno IX 


Numero di pubblicazione 1461. 


REGIO DECRETO 7 agosto 1931, n. 1157. 


Erezione in ente morale dell’« Opera pia di beneficenza, istru= 
zione ed educazione Tamaroglio », con sede in Tollegno, 


N. 1157. R. decreto 7 agosto 1981, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l’in- 
terno, ! « Opera pia di beneficenza, istruzione ed educa- 
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zione Tamaroglio », con sede in Tollegno (Vercelli), viene 

cretta in ente morale sotto un’amministrazione provvisoria 

e con riserva di provvedere, con successivo decreto, all’ap- 

provazione dello statuto organico della anzidetta, Opera 

pia. i 
Visto,.il Guardasigilli: Rocco. 

Registrato alla Corte dei conti, addì 14 settembre 1931 - Anno IX 


—_rr_mmmt2ccouueeee 


DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana, 


N. 491 G. 


i IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-lesge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Gracalich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Gracalich Antonio, figlio del fu Anto- 
nio e della fu Maria Calcich, nato a Medolino (Pola) 1°8 
marzo 1896 e abitante a Pola, Sichici n. 27, è restituito, a 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Graccali ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bosaz An- 
na di Giorgio e di Eufemia Sichich, nata a Sichici (Pola) il 
18 agosto 1896 ed alla figlia Gemma, nata a Pola, il 20 otto=. 
bre 1922. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ui nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 19 settembre 1930 - ‘Anno VIII 


p. Il prefetto: Srrra. 
(5178) i 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


* Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Gasprotich » è di origine ita« 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 
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Decreta : 
Il cognome del sig. Gasprotich Matteo, figlio del fu Fran- 


cesco e della fu Fosca Andrettich, nato a Pedena (Pisino) 
il 19 settembre 1853 e abitante a Pola, via Lacca n. 62, è re- 
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Gasperotti ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia 
Mattich fu Giacomo e di Luxetich Caterina, nata a Pisino 
il 293 febbraio 1865 ed ai figli, nati a Pola: Valeri ia, il 17 apri- 
le 1904; Cesare, il 3 ottobre 1907. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4e5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 19 settembre 1930 - Anno VIII 


p. Il prefetto: SERRA. 
(5180) 


N. 467 G. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Gracalich » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana: 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Gracalich Martino, figlio del fu Matteo 
e-della fu Elena Lorenzin, nato a Medolino (Pola) il 4 no- 
vembre 1854 e abitante a Lisiguano (Pola) n. 58, è restitui- 
to, a tutti gli ettetti di legge, nella forma italiana di « Grac- 
cali ». 


Il presente decreto a cura del capo del Comune di at- 
Male residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed VALLI ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e” delle istrnzioni anzidette. 


Pola, addì 19 settembre 1930 - Anno VIII 


D. Il prefetto: Serra. 
(5181) 


N. 455 G. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
srituzione in forma Hallana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione de] Regio de. 
creto legge auzidetto; | 
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Ritenuto che il cognome « Grakalic’ » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Grakalic’ Gregorio, figlio di Giuseppe 
e di Oliva Perich, nato a Medolino (Pola) 1°11 febbraio 1904 
e abitante a Medolino n. 201, è restituito, a tutti gli effetti 
di legge, nella forma italiana di « Gracecali ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Chiraz 
Amelia di Matteo e di Fosca Lorenzin, nata a Medolino il 
30 dicembre 1906. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 6 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 19 settembre 1930 - Anno VIII 


p. Il prefetto: Serna. 


(5182) 


N. 456 G. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Gracalich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto- Jegge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Gracalich Nicolò, figlio di Antonio e 
della fu Calcich Maria, nato a Medolino (Pola) il 5 novem- 
bre 1886 e abitante a 'Sichici (Pola) n. 15, è restituito, a 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Graccali ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Scattaro 
Caterina fu Giuseppe e di Fosca Bosaz, nata a Scattari (Po- 
la) il 25 novembre 1883 ed ai figli, nati a Sichici: Tommaso, 
il 15 dicembre 1917; Natale, il 17 dicembre 1919; Stefania, 
il 16 dicembre 1924; Nicolò, il 15 luglio 1928. 


{1 presente decreto, a cura del capo del Comune Ai attuale 
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai: 
nnde5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 19 settembre 1930 - Anno VIII 


p. Zl prefetto: Senna. 
(5183) i 


N. 546 G. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 


tutti 1 territor1 delle nuove Provincie le disposizioni con- 
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tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Ghersevich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art, 1 di detto delitto: legge uovo 
riassumere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata ; 


Decreta : 


II cognome del sig. Ghersevich Francesco figlio del fu 
Luca e della fu Marianna Udovicich, nato a Ceretto (Pisino) 
il 19 agosto 1878 e abitante a Pola, via Altura n. 35, è re- 
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Gherseni ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forme italiana anzidetta anche alle figlie nate a Pola 
dall’or defunta Anna Matcovich: Caterina il 30 aprile 1910 
e Norma l’11 giugno 1912. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà ‘notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4e5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, affi 19 settembre 19230 - Anno VIII 
p. Il prefetto : SrRRA. 
(5184) 
N. 539 G. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 


nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della. 


Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Germ » è di origine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome «del sig. Germ Antonio figlio di Giuseppe e 
della fu Mandich Giovanna, nato a Cherso il li agosto 1869 
e abitante a Pola, via Flaccio n. 1, è restituito, è tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Germi ». 

‘Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Kruzieh Na- 
talia di Antonio e di Maria Solich, nata a Cherso il 20 di- 
cembre 1866. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 


n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 


ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 
Pola, addì 19 settembre 1930 - Anno VIII 


p. Il prefetto: SERRA. 


(5185) 


4607 


N. 522 G 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il K. decreto ? aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte» 
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re« 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione de! Regio de-. 
creto-leggre anzidetto, 

Ritenuto che il cognome « German » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassus 
mere forma italiana; 

Udito il, parere della Commissione consultiva apporta: 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. German Giuseppe Francesco figlio del 
fu Antonio e della fu Francesea Negovetich, nato a Pola il 
8 novembre 1675 e abitante a Pola, via Tartini n. 6, è resti 
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
«Germani ». 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 6 delle istruzioni anzidette. 

Pola, addi 19 settembre 19230 - Anno VIII 


p. 71 prefetto: Serra, 
(5186) 


N. 4756, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a. 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 


+ Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 


che approva: le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

‘Ritenuto che il cognome « Gabich » è di origine italiana CI 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere 
forma italiana; 

‘ Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Gabich Mario, figlio del fu Gabino Not- 
turno e di Maria Braicovich, nato a Pola il 10 maggio 1895 
e abitante a Pola, via Badoglio, 20, è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Gabbi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Tomasich 
Maria fu Ietro e di Paveglia Ermenegilda, nata a Pola il 
7 marzo 1899 ed alla figlia Bianca nata a Pola il 13 novem- 
bre 1919. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai. 


nn. de 5 delle istruzioni anzidette, 
Pola, addì 18 settembre 1930 - Anno VIII 


p. Il prefetto: SeRRA, 
+(5187) ì 


4608 


N. 481 G. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re 
stituzione in forma italiana dei coguomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de: 
creto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Gracalich » è di origine italia- 
na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Gracalich Natale, figlio di Marco e di 
Scosso Lucia, nato a Medolino (Pola) il 21 gennaio 1882 e 
abitante a Medolino, 104, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Graccali ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Zuccon An- 
na di Antonio e di Crlich Lucia, nata a Medolino il 4 di- 
cembre 1885 ed ai figli nati a Medolino: Giovanni, il 13 feb- 
braio 1908; Rosa, addì 11 ottobre 1909; Daniela, il 7 feb. 
braio 1911. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e G delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 18 settembre 1930 - Anno VIII 


p. Il prefetto: Serra. 
(5188) 


N. 465 G. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti 1 territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione de] Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Gracalich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Gracalich Giuseppe, figlio di Gregorio 
e della fu Mattea Radossevich, nato a Medolino (Pola) il 21 
gennaio 1880 e abitante a Medolino, n. 275, è restituito, & 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Graccali ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Radossevich 
Elena di Matteo e di Maria Zwek, nata a Medolino il 18 
maggio 1882 ed alle figlie nate a Medolino: Vittoria, il 21 lu- 
glio 1903: Caterina, il 23 novembre 1905; Maria, il 14 gen- 
naio 1910; Albina, il T marzo 1913, 
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{l presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 18 settembre 1930 - Anno VIII 


p. Il prefetto: SERRA. 
(5189) 


N. 464 G. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 2 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17. sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esertizione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Gracalich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Gracalich Giuseppe, figlio di Gregorio 
e della fu Jucopilla Antonia, nato a Medolino (Pola) il 9 
aprile 1900 e abitante a Medolino, è restituito, a tutti. gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Graccali ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lazzarich 
Maria di Luca e di Maria Giadresco, nata a Medolino il 5 
febbraio 1906 ed alla figlia Desiderata nata a Medolino il 


7 maggio 1928. 


N presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 18 settembre 1980 - Anno VIII 


p. 71 prefetto: Serra. 
(5190) 


N. 463 G. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Gracalich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Gracalich Giuseppe, figlio del fu Giu- 
seppe e della fu Marta Lorenzin, nato a Medolino (Pola) il 
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6 febbraio 1874 e abitante a Medolino, n. 256, è restituito, a 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Graccali ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Medolino 
dall’or defunta Anna Giucopila : Maria, il 12 novembre 1904; 
Giuseppe, il 27 febbraio 1907; Giovanni, il 18 dicembre 1908 ; 
Radoslao, il 13 gennaio 1913; Vladimiro, il 3 marzo 1919; 
Gregorio, il 27 dicembre 1922. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 18 settembre 1930 - Anno VIII 


p. Il prefetto: Segna. 
(5191) 


N. 462 G. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che esteade a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione 1n forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Gracalich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; ° 


Decreta: 


Il cognome del sig Gracalich Giuseppe, figlio di Giuseppe 
e di Perich Oliva, nato a Medolino (Pola) il 22 marzo 1992 e 
abitante a Pola, via Lodovico Ariosto n. 35, è restituito, a 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Graccali ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lorenzan 
Lucia di Giacomo e di Priorat Anna, nata a Medolino il 7 
giugno 1895 ed ai figli Miro, nato a Pola il 19 maggio 1918 e 
Milla nata a Medolino il 10 aprile 1921. 


{1 presente decreto, a cura del capo del Comune di at. 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 18 settembre 1930 - Anno VIII 


p. Il prefetto: Serra, 
(5192) 


N. 460 G. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il IR. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nei RK. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de. 
ereto-legge anzidetto; . 


4609 


Ritenuto che il cognome « Gracalich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Gracalich Giorgio, figlio del fu Anto- 
nio e della fu Calcich Maria, nato a Medolino (Pola) il 30 no- 
vembre 1888 e abitante a Sichici (Pola) n. 26, è restituito, a 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Graccali ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Blascovich 
Eugenia di Domenico e di Scattaro Eufemia, nata a Scattari 
(Pola) il 20 marzo 1891 ed ai figli: Agnese nata a Sichici il 
22 gennaio 1922; Domenico, nato a Pola, il 3 settembre 1923; 
Rosa, nata a Sichici il 31 agosto 1924; Rodolfo, nato a a Po- 
la il 3 settembre 1925 e Giorgio nato a Pola il 21 ottobre 
1926. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 18 settembre 1930 - Anno VIII 


p. Il prefetto: Serna, 
(5193) 


N. 458 G. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA' 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Gracalich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Gracalich Giuseppe, figlio del fu Mat. 
teo e della fu Elena Lorenzin, nato a Medolino (Pola) il 16 
febbraio 1864 e abitante a Medolino n. 186, è restituito, a 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Graccali ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Fedel Eu- 
femia fu Biagio e fu Fedel Eufemia, nata a Lisignano il 16 
settembre 1875; ed ai figli, nati a Medolino: Antonio, il 28 
aprile 1898; Nicolò, il 5 novembre 1903; tiovanni, il 10 gen- 
naio 1908; Rodolfo, il 29 luglio 1910; Massimiliano, il 28 
maggio 1912; Venceslao, il 6 settembre 1913. 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n, 2 


ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 18 settembre 1930 - Anno VITI 


p. ZL prefetto: Sura, 
(5194) — 


4610 19-1x-1931 (IX) - 


N. 498 G. 


IL PREFETTO 
. DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; . 

. Ritenuto che il cognome « Glavich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riussu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il coguome del sig. Glavich Giuseppe, figlio di Matteo e 
della fu Lucia Polla. nato ad Altura (Pola) il 22 gennaio 
1902 e abitante ad Altura (Pola) n. 148, è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Clavi »; 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Budich Ca- 
terina fu Martino e di Caterina Perich, nata in Altura il 17 
luglio 1901 ed alle tiglie, nate in Altura: Teresa, il 2 marzo 
1920; Maria, addì 11 novembre 1927 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 19 settembre 1930 - Anno VITI 


p. Il prefetto: Sega. 
(5195) 


N. 564 G. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Ghlersetich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Ghersetich Francesco, figlio del fu 
Francesco e della fu Saina Maria, nato a Pola il 9 gingno 
1894 e abitante a Pola, via Valsaline, n. 8, è restituito, a 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Ghersetti ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Clarich Ma- 
ria fu Liberato e di Zovich Margherita, nata a Gallignana 
(Pisino) il 25 marzo 1893. 


1l presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
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ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 22 settembre 1930 - Anno VIII 


p. Il prefetto: Senra. 


(5198) 


N. 541 G. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni. per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Ghersetich » è gi origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Ghersetich Angelo, figlio di Antonio 
e di Caterina Pauletich, nato a Montona V’11 febbraio 1849 
e abitante a Pola, via Dignano, 86, è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Ghersetti ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Zucca An- 
na di Antonio e di Paola Chersa, nata a Montona il 21 di- 
cembre -1848. 


Il presente decreto, a cura-del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 20 settembre 1930 - Anno VIII 


p. Il prefetto: Surga. 
(5198) 


v. 067 G. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


.. Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n, 494, che «stende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Ghersich » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto A deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Ghersich Giuseppe, figlio del fu An- 
drea e della fu Maria Braiucca, nato a Gradione (Valdarsa) 
11 15 marzo 1856 e abitante a Pola, via Brademante n. 9, è 
restituito, a tntti gli effetti di legge, nella forma italiana ‘di 
« Ghersi ». ; 


x 


19-1x-1981 (IX) GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA N. 217 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche al figlio Luigi nato a 
Pola dall’or defunta Gioseffa Verbanaz il 81 ottobre 1893. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
un, 4 e 6 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 20 settembre 1930 - Anno VIII 


p. Il prefetto: Serra. 
(5199) 


N. 554 G. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Ghersich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana: ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta : 


IH cognome del sig. Ghersich Giovanni figlio del fu Mar. 
tino e della fu Caterina Milanovich, nato a Gimino (Pisino) 
il 22 luglio 1897 e abitante a Pola, via delle Vigne n. 1, è 
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Ghersi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto îl cognome 
sella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ruzich Gio- 
vanna di Matteo e di Maria Colinazzi, nata a Pola il 14 
febbraio 1902, ed alle figlie nate a Pola: Carmela, il 29 set- 
tembre 1922; Alma, il 9 marzo 1926; Rosa, il 80 agosto 1928. 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 


ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Poli, addì 20 settenibre 1930 - Anno VIII 


p. Il prefetto: Senra, 
(5200) 


N. 545 G. 


IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Ghersich » è di origine italiana 
e che in forza dell'art, 1 di detto decreto. -legge deve riassu- 
mere forma italiana; 
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome della signora Ghersich Angelina figlia del fu 
Giovanni e di Maria Mares, nata a Dindaro (Pisino) il 29 
giugno 1859 e abitante a Pola, via Badoglio n. 12, è resti- 
tito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Ghersiì ». i 

Con la presente determinazione viene ridotto il' cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla figlia illegittima 
Norma, nata a Pola il 17 giugno 1910. ' 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessata a termini del n. 2 


ed avrà ogni altra esecuzione secondo le porme di cui al 
‘on deb delle istruzioni anzidette. 


addì 20 settembre 1980 - Anno VITI 
p. Il prefetto: Serra. — 


Pola, 


(5201) 


N. 572 Gy 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 


.nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 


stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Ghersevich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 


‘mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Ghersevich Giovanni figlio del fu Gio- 
vanni e della fu Opassich Rosina, nato a Ceretto (Pisino) 
il 21 gennaio 1888 e abitante a Pola, via Dante n. 32, è re- 
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Gherseni ». 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notiticato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 20 settembre 1930 - Anno VITI 


p. Il prefetto: SerRA. 
(5202) 


N. 548 G. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel KR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle (AIZLiS della 
Venezia 'lridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
| che approva le istruzioni per la esecuzione del” Regio. des 
creto-legge anzidetto ; 
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Ritenuto che il cognome « Ghersevich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il coguome del sig. Ghersevich Giovanni figlio del fu Gio- 
vanni e della fu Rosina Opassich, nato a Ceretto (Pisino) 
il 21 gennaio 1898 e abitante a Pola, via Dante n. 32, è re- 
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Gherseni ». 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 19 settembre 1930 - Anno VIII 


> p. Il prefetto: Serra. 
(5203) 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 


tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- : 


nute nel KR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto ; 
‘ Ritenuto che il cognome « Ghersevich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta : 


‘- Il cognome del sig. Ghersevich Giuseppe figlio del fu Gio- 
vanni e di Caterina Opassich, nato a Ceretto (Pisino) il 28 
aprile 1894 e abitante a Pola, via della Bissa n. 5, è resti- 
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Gherseni ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Zaulovich 
Rosa fu Antonio e di Ritossa Giovanna, nata a Visinada il 
10 settembre 1895 ed alla figlia nata a Pola il 80 agosto 1922. 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 


ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 19 settembre 1930 - Anno VIII 


p. Il prefetto: Senna. 
(5205) 


N. 303 PF. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n 494, che esténde a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 


nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Francovich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Francovich Giacomo figlio del fu Gia- 
como e della fu Brencich Maria, nato a San Martino (Albo. 
na) Y11 dicembre 1874 e abitante a Pola, via Bizantini n. 14, 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Franco ». xa 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Chervatin 
Antonia fu Domenico e fu Maria Lupetina, nata a Pola il 
7 dicembre 1883 ed ai figli nati a Pola: Giovanni il 20 di- 
cembre 1903, Bruno 111 dicembre 1909, Oliviero il 20 no- 
vembre 1912, Ornella il 30 ottobre 1921 e Giacomo il 18 apri. 
Je 1919. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n, 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 18 settembre 1930 - Auno VIII 


p. Il prefetto: SkrkA. 
(5206) 


N. 323 F. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Filiplich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Tl cognome del sig. Filiplich Biagio figlio del fu Antonio 
e di Chersetich Caterina, nato a Sarezzo (Pisino) il 81 gen- ‘ 
naio 1861 e abitante a Pola, via XX Settembre n. 65, è re- 
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Filippi ». 5 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cristofich 
Auna fu Giorgie e fu Elena Puchar, nata a Cherbune (Pi. 
sino) il 19 luglio 1865, ed ai figli nati a Pola: Carlo il 1° 
luglio 1897, Giovanni il 6 gennaio 1902, Giuseppe il 10 mar- 
z0 1904, Rodolto il 6 aprile 1906 e Romilda il 14 marzo 1900. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 


ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 18 settembre 1930 - Anno VIII 


p. Il prefetto: SkRRA. 
(8207) 


N. 3390-680. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n.17, sulla resti- 
tuzione ib forma italiana dei cognomi delle fiumiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bratuz Stefano fu Giuseppe e della fu 
Leban Teresa, nato a Chiapovano il 19 dicembre 18S1 e re- 
sidente a Chiapovano, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Bertossi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 

gliari: 

Bratuz Francesca fu Pietro Mrak, nata a Chiapovano il 
‘20 gennaio 1881, moglie; 

Bratuz Gisella, nata a Chiapovano il 18 aprile 1914, fi- 
glia; l 

Bratuz Albino, nato a Chiapovano il 17 febbraio 1920, 
figlio. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Chia- 
povano, sarà notificato all’interessato a termini dell'art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 11 maggio 1931 - Anno IX 


Il prefetto : Trxco. 


(5970) 


N. 3390-679. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia ‘l'ridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita. 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta : 


. Il cognome del sig. Bratuz Pietro fu-Pietrò e della fu Bra- 

tuz Maria, nato a Chiapovano il 21 settembre 1869 e resi- 
| &eAte a Chiapovano; è restituito, a tutti gli effetti di legge, 

nella forma italiana di « Bertossi ». i 
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Ugnale restituzione è disposta per i seguenti euoi fami: 

gliari: 

Bratuz Elisabetta fu Pietro, nata a Chiapovano il 2 lu: 
glio 1877, sorella; 

Bratuz Pietro, nato a Chiapovano il 3 agosto 1911, fis 
glio; 

Bratuz Elisabetta, nata a Chiapovano 1’8 luglio 1913, 
figlia; 

Bratuz Giuseppe, nato a Chiapovano il 28 agosto 1914, 
figlio. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Chia- 
povano, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esceuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. ° 


Gorizia, addì 11 maggio 1981 - ‘Anno IX 


Il prefetto: Tronco. 
(5971) 


N. 3390-746. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende @ 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte« 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti« 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della! 
Venezia ‘Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mis 


nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto« 


legge anzidetto; 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma, ita 


liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto ‘Minir 
steriale; 


Decreta + 


Il cognome della signora Bresciak Augusta fu Giuseppe e 
della fu Alberta Lokar, nata a Gorizia il 6 maggio 1882 e 
residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Brescia ». 


Il presente decreto, a cura dell’autorità coniunale di Goa 
rizia, sarà notificato all’interessata a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 15 maggio 1931 - Anno IX 


Il prefetto : Trexco. 
(5986) 


N. 3890-7530, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte» 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti» 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mis 


ti 


nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto« 


legge anzidetto ;. È . nio LE 
Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma itw 

liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto ‘decreto Minî« 

steriale; 
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Decreta : 


Il cognome del sig. Brescak Andrea fu Giuseppe e della 
fu Zbogar Caterina, nato a Battaglia il 5 agosto 1862 e re- 
sidente a Montespino, è restituito, a tutti gli effetti di leg- 
ge, nella forma italiana di « Brescia ». 

. Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

Brescak Giovanna fu Giuseppe, nata a Battaglia il 27 
ottobre 1879, sorella. 

Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Mon- 
tespino, sarà notificato all’interesato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà 


ogni altra esecuzione secondo le norme di cui an nn. 4 e 5 
delle istruzioni anzidette. ‘ 


Gorizia, addì 15 maggio 1931 - Anno IX 


Il prefetto : Trenco. 


CONCORS 


MINISTERO nh 
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE 


: LÌ 
Concorso a due borse di studio presso l’Istituto scientifico tecnico 
: « Ernesto Breda » in Milano, 


IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE 


*..  Veduto il decreto Ministeriale in data 17 ottobre 1923, con cui fu 
‘approvata la convenzione stipulata il 3 stesso mese ed anno ‘fra lo 
Stato e la Società italiana Ernesto Breda per costruzioni meccaniche 
in Milano, per l'istituzione di tre borse di studio di L. 6000 annue 
ciascuna a favore di laureati in chimica, chimica industriale, fisica, 
ingegneria, i quali frequentino l’Istituto scientifico tecnico « Ernesto 
Breda » in Milano per attendere a studi e ricerche nel campo della 
metallurgia; i 
i Veduto il decreto Ministeriale in data 4 ottobre 1926, con cui venne 
approvata la convenzione stipulata in Milano il 15 luglio 1926, fra lo 
Stato e la Società anzidetta, che modifica la precedente convenzione 
3 oitobre 1923 nel senso che le borse pei laureati medesimi sono ri- 
dotte a due di L. 9000 ciascuna, a decorrere dal 1° gennaio 1927; 

Veduto il decreto Ministeriale in data 11 maggio 1929, registrato 
alla Corte dei conti addì 13 giugno 1929, registro ii Istruzione pub- 
blica, foglio 283, col quale fu approvata la convenzione stipulata in 
“Milano il 29 marzo 1929 fra lo Stato e la Società anzidetta, per la pro- 
roga di un quinquennio, a decorrere dal 1° gennaio 1929, delle pre- 
dette convenzioni 3 ottobre 1923 e 15 luglio 1926; 


Decreta : 


E aperto il concorso a due borse di studio presso l'Istituto :scien- 

tifico tecnico « Ernesto Breda ».in. Milano, durante l’anno 1932. 

| A ciascuna borsa è annesso l'annuo assegno di L. 9000, che sarà 
pigato a rate bimestrali posticipate, dal 1° gennaio al 31 dicembre 
1932, dalla Società italiana « Ernesto Breda » per costruzioni mecca- 
niche in Milano. 

Coloro cui saranno conferite le borse avranno l'obbligo di fre- 
quentare, per l’intero anno 1982, l’Istituto scientifico tecnico « Ernesto 
Breda » in Milano e di attendervi a studi e ricerche sulla. metal- 
“lurgia. Le borse non possono essere cumulate con altre borse di 
qualsiasi genere e gli assegnatari non possono assumere 0 esercitare 
‘incarichi o uffici di qualsiasi natura che siano incompatibili con 
d'obbligo di frequentare l'Istituto Breda. 

Il concorso è per titoli e vi possono, partecipare i laureati in 


"chiniica o in chimica industriale o in fisica o in ingegneria presso , 


‘mna Università o Istitato superiore del. Regno. 


Coloro che intendono partecipare al concorso ne dovranno far: 


pervenire la domanda a questo Ministero (Direzione generale istru- 


zione superiore - Divisione ITT) entro, il 10 dicembre 1931. d90 


e Ta ‘idomanda, redatta sù carta legale da 1. 5, dovrà. portare l’in- 
dicazione precisa del domicilio del concorrente € dovrà essere -corre- 


data da un certificato attestante Je votazioni riportate in ciascun 
esame di profitto e in quello di laurea. Alla domanda dovranno es- 
sere allegati tutti i documenti & titoli ché il concorrente riterrà atti 
a provare la sua preparazione agli studi cui dovrà dedicarsi, e, in 
ogni caso, almeno una memoria a stampa o manoscritta, in triplice 
es: -plare. 

La domanda e i titoli dei concorrenti saranno esaminati da una 
apposita Commissione, che con relazione scritta designerà i vincitori. 


‘Roma, addì 10 settembre 1931 - Anno IX 


«Il Ministro: GIULIANO. 
(6695) 


MINISTERO 
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Concorsi a posti di assistente titolare 
‘ presso il Regio istituto industriale di Reggio Calabria. 


IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Visto il R. decreto legislativo 31 ottobre 1923, n. 2523, sulla istru- 
zione industriale; 

Visto il R. decreto 3 giugno 1924,: n. 969, che approva il regola- 
mento generale in esecuzione del Regio decreto predetto; 

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n, 3144, ‘e le relative tabelle 
annesse, concernente l'ordinamento gerarchico del personale .delle 
Regie scuole industriali; | i 

Visti i Regi decreti-legge 31 marzo 1925, n. 363, e 27 giugno 1929, 
n. 1047, che reca provvedimenti a favore del personalé ‘delle Ammi- 
nistrazioni dello Stato; sa 

- Vista la pianta organica del Regio istituto industriale di Reggio 
Calabria approvata con decreto Ministeriale 19 marzo 1925, registrato 
alla Corte dei conti il 26 marzo 1925; ; di 

Vista la lettera dcl Ministero delle finanze n. 109247, in data 
20 giugno 1931, che autorizza a bandire i concorsi ai posti di assi- 
stente ncl Regio istituto industriale di Reggio Calabria;.. 

Visto il R. decreto-]egge 20 novembre 1930, n. 149f; 

Vista la legge 6 giugno 1929, n. 1024; : 


Decreta: 
Art. 1, 


Presso il Regio istituto industriale di Reggio Calàbria sono aperti 
i concorsi per titoli e por esami a due posti dî assistenti titolari a 
disposizione della Direzione. ; : 

Ai concorsi predetti sono ammessi solo gli assistenti incaricati 
nei Regi istituti e scuole industriali, ai sensi dell'art. 62 .del R. de- 
creto 3 giugno 1924, n. 969. i i 


Art. 2. 


Gli assistenti prescelti iniziano la loro carriera nel gruppo B, 
grado 11°, con lo stipendio iniziale annuo lordo di L. 9300 ed il sup- 
plemento di servizio attivo di L. 1800, rispetiivamente ridotti a I.. 8184 
e a L. 1584 per effetto del R. decreto-legge 20 novembre 1930, rì. 1491, 
oltre l'eventuale aggiunta di famiglia, e la. proseguono fino al 
grado nono. Tag ci : LAN vasi 

Essi vengono, tuttavia, nominati in prova per un periodo di 


«due ‘anni, dopo i quali, a seguito dell*esito favorevole: d'ispezione, 
i REGE . Tani "1 


vengono nominati stabili. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione ai concorsi su carta bollàta da L, 5, 
corredate dei documenti di cui appresso, dovranno pervenire al Mi- 
nistero dell'educazione nazionale (Direzione generale istruzione tee- 
nica - Divisione I enna entrg tre mesi dalla data 
di pubblicazione del’ presente decreto nella Gazzeita Ufficiale satto 
pena di esclusione dal concorso. i e gi 
Ta data di arrivo delle domande è stabilita dal bollo a data 
apposto dal competente ufficio del Ministero. 
Non saranno ammessi al’ concorso quei candidati le istanze dei 
quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se presen- 
tate in tempo agli uffici postali. a Se Ta ; 
Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati, per 
qualsiasi motiyo, ad altre. Amministrazioni. . A. 


. Nella domanda — una per ciascun concorso debbono essere 
indicati con precisione cogneme, mome, paternità: e domicilio  dél 


candidato e luogo dove egli intende che gli sia fatta ogni comuni- 
cazione relativa al concorso e gli vengano restituiti, a concorso ulti- 
mato, i documenti ed i titoli presentati. 

Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 

1° titolo di studio - diploma originale di perito industriale o 
Copia autentica debitamente legalizzata. Certificato dei punti ottenuti 
négli esami di diploma. Certificato rilasciato dal direttore della 
Scuola, o Istituto industriale ‘comprovante la permanenza in servizio 
del candidato alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale; i d 

2° copia autentica dell’atto di nascita, 
dal presidente del Tribunale; . : 

3° certificato di cittadinanza italiana, debitamente legalizzato 
dal presidente del Tribunale (sono equiparati ai cittadini del Regno 
Gli italiani non regnicoli anche se manchino della naturalità); 

4° certificato di un medico provinciale o militare o dell'ufficiale 
sanitario del Comune, da cui risulti che il candidato è di sana costi- 
tuzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirgli l’adem- 
pimento dci doveri dell'ufficio cui «spira (la firma del medico pro- 
vinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella del medico mi- 
litare dalla competente autorità militare, e quella degli altri sanitari 
dal podestà, la cui firma deve essere, a sua volta, autenticata dal 
Prefetto); 

5° certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giudi- 
ziario (la firma del cancelliere deve essere autenticata dal presidente 
del Tribunale); 

fi certificato di buona condotta, rilasciato dal Comune dove il 
concorrente risiede. con la dichiarazione del fine per cui il certift- 
cato è richiesto (la firma del podestà deve essere autenticata dal 
Prefetto); 

. 7° stato di famiglia; 

8° certificato comprovante che il candidato ha ottemperato alle 
disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per coloro che 
hanno prestato servizio militare, deve risultare che hannc servito 
con fedeltà ed onore; 

9 cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti, della car- 
riera didattica e di quella professionale perccrsa. (Le notizie princi- 
pali contenute nel cenno riassuntivo debbono essere comprovate dal 
relativi documenti); 

. 10° elenco in carta libera ed in duplice esemplare, dei docu- 
menti, pubblicazioni e lavori presentati. 

I certificati debbono esser conformi all: vigenti disposizioni sul 
bollo e quelli indicati ai numeri 4, 5 e 6, debbono essere di data 
non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del presento dc 
creto. 

Le autenticazioni delle firme non sono necessarie #cv i. certificati 
stessi vengono rilasciati da autorità amministrative residenti nel ce- 
mune di Roma (art. 3 del R. decreto 19 novembre 1914, n. 1290). 

Sono dispensati dal presentare .i documenti di cui ai numeri 3, b 
e 6, il personale titolare delle scuole dipendenti dal Ministero del 
l'educazione nazionale, ed i funzionari ‘dello’ Stato in attività di 
servizio, nominati, tantc gli uni ehe gli altri, con decreto Reale o 
Ministeriale, 


debitamente legalizzato 


Art. 5. 


Ai documenti di cui all’articolo precedente i concorrenti possono 
unire tutti gli altri titoli che ritengano opportuno di presentare nel 
proprio interesse c lc loro pubblicazioni. Sono escluse le opere ma- 
noscritte, dattilografate o in bozze di stampa. 

Qualunque certificato rilasciato da nuto :tà preposte ad istituti 
di istruzione media, deve essre legalizzato dal provveditore agli 
studi nella cui giurisdizione (Iistede l’Istitut», se rilasciati dalla se- 
greteria di un Istituto superi.re, dal dircitore o rettore dell 15 ituto. 

Quelli rilasciati dalle Scuole industriali o commerciali, debbono 
essere firmati dal direttore della Scuola e dal presidente del Consiglio 
di amministrazione, 


Art. 6. 


Le prove di esame si svolgeranno in Iitoma. 2 

Ai candidati sarà dato avviso del giorno in cui avranno inizio 
le prove:per mezzo di lettera raccomandata o di telegramma. 

La lorò assenza sarà ritenutà come rinùncia al concorso. 

1 candidati dovranno dimostrare la loro identità personale, pre- 
sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione giudicatrice, 
il libretto ferroviario, se ‘sono già in servizio dello Stato, o la loro 
fotografia. regolarmente autenticata, 


Art. 7. 


La Commissione giudicatrice redigerà una relazione per ogni 
concorso contenente il giudizio definitivo per ogni concorrente e la 
classificazione di essi, in ordine di merito e non mai alla pari, in 
base alla media di tutti i voti riportati da ciascun candidato. 
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Art. 8. 


I posti saranno conferiti ai candidati classificati primi nelle gra- 
duatorie e, in caso di rinuncia dei primi, ai successivi classificati, 
seguendo sempre l'ordine della graduatoria. 

._ L'accettazione o la rinuncia dovrà risultare da apposita dichia: 
razione scritta. ; 

Tuttavia se il candidato, cui è stato offerto il posto, lascerà pas- 
sare dieci giorni senza dichiarare, per iscritto, la sua accettazione, 
verrà senz'altro dichiarato rinunciatario. | i i 


Art. 9. 
Per la procedura degli esami, e per quanto altro non sia stabilito 


« dal presente decreto, saranno osservate le norme contenute nel citato 


regolamento del 3 giugno 1924, n. 969. i 
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti. 


Roma, addi 10 agosto 1931 - Anno IX. 


ll Ministro: GIULIANO, > 
(6702) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO Div. I - PortarogLIo =‘ 


N. 187. 
Media dei cambi e delle rendite 


del 17 settembre 1931 - Anno IX 
mm —_ —— 


Francia : 74.93 Oro 368.86 
Svizzera ..L. 372.12 Belgrado 33.73 
Londra ‘aa 92.90 Budapest (Pengo) . _ 
Olanda |. ..,, 7.117 Albania (Franco oro). 368.50 
Spagna 172.87 Norvegia 5.11 
Belgio 2.659 Russia (Cervonetz) ua 
Berlino (Marco oro) 4.518 | Svezia SH 
Vienna (Schillinge) 2.686 | P®O0nia (Sloty) lo 
Praga 56.67 ‘ Danimarca. 5.11 
Romania 11.35. . Rendita 3,50 % - 73%775 
| 11.465 Rendita 3.50 9% (1902) 68.50 
PORoARIEnUDOI Carta 6.01 Rendita 3 % lordo 44,825 
New York 19.117 Consolidato 5% . 82.075 ‘ 
" Dollaro Canadese 18.98 * Obblig.Venezie 3,50%: 79/825 


rn 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEI. TESORO 


(ga pubblicazione). 


Smarrimento di obbligazione « danneggiati terremoti ». 


in conformità all’ari. il del KR. decreto-legge 1?. gennaio 1994,» 
n. 75, si notifica che è stato denunziato lo smarrimento dell'obbliga- 
zione « danneggiati terremoti » n. 1052, di L. 58.350, in data 7 no- 
membre 1925, con scadenza nell’esercizio 1926-27, intestata al signor 
Ruffo Alberto fu Francesco, e pagabile presso l’Intendenza di finanza 
di Catanzaro, MERE ZIDE 

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi ‘sei mesi 
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso’ nella Gaz- 
izetta Ufficiale del Regno, senza che siano presentate opposizioni, si 
provvederà all'emissione della nuova obbligazione al nome del sud-' 
detto titolare, is 


i Il direttore generale :. GRASSI. — 
(670) 
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GAZZETTA OEFICIATE DEL REGNO. lea N. 211 : 


MINISTERO DELLE FINANZE = 


(1° pubblicazione). 


Sì dichiara che le rendite seguenti, 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO — 


Rettifiche d’intestazione. 


(Elenco n. 10). 


per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub 


‘blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, 
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse: 


Numero Ammontare 
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 
iscrizione rendita annua 
1 2 3 
Cons. 5 % 127393 205 — | Moncada Maria-Stella fu Ignazio, minore 
sotto la p. p. della madre Giardina Giusep- 
pina fu Salvatore, ved. di Moncada Igna- 
zio, dom. in Modica (Siracusa), 
» 154982 125 — | Gremo Rosa fu Bernardino, ved. di Toso 
» 214003 260 — Giuseppe, dom. in Mezzana Mortigliengo 
(Novara). 
>» 56176 1.135 — | Sozzi Oronzo di Mauro, dom. in Ostuni 
Littorio (Lecce). J 
LU) 316512 5.000 — | Scarrone Gigliola fu Andrea, nubile, dom. in 
Napoli. 
» 226214 920 — | Valseriati Felice, Odoardo e Licinio di Isido- 


ro, minori sotto la ‘p. p. del padre, dom. 
in Brescia e figli legittimi nascituri dai 
coniugi Valseriati Isidoro di Giacomo e 
Cherubini Marina fu Felice, con usuf. vi- 
tal. a Cherubini Marina fu Felice, moglie 
di Valseriati Isidoro, dom. in Brescia. 


TENORE DELLA RETTIFICA 


Moncada Annetta-Maria-Stella fu Ignazio, 
minore ecc., come contro. 


Gremmo Rosa fu Bernardino, ved. ecc., co- 
me contro. 


Sozzi Angelo-Oronzo di Mauro, minore sotto 
la p. p. del padre, dom, come contro. 


Scarrone Gigliola fu Andrea, minore sotto 
la p. p. della madre Castagnino Anna di 
Rosario, ved. di Scarrone Andrea, dom. in 
Napoli. 


Valseriati Felice, Odoardo e Licinio di Isido- 
ro, minori sotto la p. p. del padre, dom. 
in Brescia e figli legittimi nascituri dai 
coniugi Valseriati Isidoro di Giacomo € 
Cherubini Maria fu Felice: con usuf, vital. 
a Cherubini Maria fu Felice, moglie ecc., 
come contro,’ 


‘A termin! dell’art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbrato 1911, n, 298, si diffida 
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla dat della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state 


notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. 


Roma, 1° agosto 1931 - Anno IX 
(6694) 


Il direttore generale: Ciarnocca, 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


pereerntr o» => 
Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico. 


(1a pubblicazione). Elenco n. 35. 

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto 
indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per 
operazioni, 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1314 — Data: 20 maggio 
1930 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Pa- 
lermo »-- intestazione: Oneto Anna fu Carmelo e Di Gregorio An- 


tonino fu Vincenzo — Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 — 


Rendita: L. 98, consolidato 3,50 %, con decorrenza 1° gennaio 1928. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 597 — Data: 6 marzo 
1931 -- Ufffcio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Mi- 


lano -- Intestazione: Luini Antonio fu Francesco per conto di altri — 


Titoli de! Debito pubblico: al portatore 8 — Rendita: L. 593, conso- 
lidato 2,50 %, con decorrenza 1° gennaio 1931. 


Ai terinini dell'art. 23) del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, 
si diffida chiungue possa avervi interesse, che trascorso un. mese 


dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che 
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione 
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di 
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun va- 
lore. 


Roma, 12 settembre 1931 - Anno IX 


Il direttore generale: CIARROCCA. 


(6693) 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


Proroga della gestione straordinaria 
dell'Istituto autonomo per le case popolari di Asola (Mantova). 
Con R. decreto in data 29 luglio 1931 è stato prorogato al 28 ot- 
tobre 1931-IX, il termine assegnato al commissario straordinario per 


la temporanea gestione dell’Istituto autonomo per le case popolari di 
Asola (Mantova). 


(6700) da Dil Fi 


Regno D’ITALIA : 


MINISTERO DELL'INTERNO 


DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA’ PUBBLICA 


Bollettino bimensile del bestiame n. 18 
dal 1° al 15 luglio 1931 - Anno IX 


PROVINCIA COMUNE 


Carbonchio ematico. 


Avellino Avella 
Id. Lauro 
Id. S.ta Lucia di Serino 
Bari Acquaviva 
rà. - Id, 
Belluno Cesiomaggiore 
rd. Mel 
tà. Seren del Grappa 
Bergamo Piazzatorre l 
Brescia Bagnolo Mella 
fa. . Borno 
Id. Bovegno 
Id. Brescia . 
tà. . Manerbio 
tà. Tavernole sul Mella 
Brindisi Brindisi, 
Id. Carovigno. 
Id. Fasano 
Id. | Oria 
Cagliari È . Donori' . 
Id. Oristano 
Como Merone 
Cosenza Cariati . 
fd. ca ‘ Montegiordano 
Foggia Castelluccio Valmagg. 
Id. Celle S. Vito 
Id. Lucera 
Id. Rignano Garganico 
Id. S. Marco in Lamis 
Id. Id. 
Id. Volturino 
Genova Genova 
Milano, Cesate 
Napoli ° Marigliano 
Pavia Zeme 
Perugia Norcia 
Pola Dignano 
Id. Pola 
Potenza Baragiano 
rà. Maschito 
rà. Noepoli 
Reggio di Calabria Sinopoli 
Rieti Rieti 
Roma ° Anzio 
Id. Cisterna 
Id. Civitavecchia 
Id. Licenza 
Id. Minturno 
Ia. Palestrina 
Id. Roma 
Id, Terracina - 
Salerno Mercato S. Severino 


Padula. 


3. 
(e PAPI PT 


Nuovi 


Specie degli animali 
denunziati 


Rimasti dalle 


CCI RES 


(vefe+fv:ico leo foofeofo:) 
Send 


I IITIHI IIITIHFEITRI 
Bent dad © ati ft fond ft Benni 


iI{IItittt 


del cicala bl | LEG alta leo 


PETIT TTTTTFOOVITOHETTHONHO VIET TErTVHINEdA 


sula BIti 


PROVINCIA 


e] )e Vr et 


Salerno 
Sassari 
Siracusa 
Taranto 


Trapani 
Trento 
Varese 
Vercelli 
Id. 


Belluno 
Bolzano 
Gorizia 

Messina 
Pavia 


Reggio di Calabria 


Roma 
rd, 
Id, 
Trento 


Alessandria 


Id, 


‘Aosta 


Bergamo 
Id. 
Id, 

Bolzano 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id, 
Id. 

Brescia 
Id 
Id, 
Id. 
Id 


Campobasso 


Cuneo 

Ia, 
Ferrara 
Milano 
Modena 

Id. 
Novara 
Pavia 

Id. 

Id, 
Roma 

Id, 
Varese 
Vercelli 


COMUNE 


Segue Carbonchio ematico. 


‘Vallo della Lucania 


Osilo 
Lentini 
Massafra 
Mottola 

S. Venanzo 
Terni 
Buriasco 
Chivasso 
S. Maurizio 
Paceco ‘ 
Brentonico 
Cittiglie 
Gattinara 


x Quinto Vercellese 


Carbonchio sintomatico. 


Rocca Pietore 
Marebbe. 

Circhina 

S. Agata di Militello 
Vigevano 

Plati 

Fiano Romano 
Nazzano 

Roma 

Pieve Tesino 


Afta epizootica. 


Alessandria 
Carezzano 

Ayas 

Calcio 

Castione della Presol. 
Songavazzo' 
Curon 

Glorenza 

Lasa 

Malles 

Prato 

Sluderno 

Tubre 

Angolo 
Desenzano sul Garda 
Montichiari 
Rovato 

Tavernole sul Mella 
Montagano 
Casalgrasso 
Palonghera 
Codigoro 

Corbetta 
Montecreto 
Sestola 

S. Pietro Mosezzo 
Bascapè 

Borgo S. Siro 
Corana 
Gavignano 

Segni 

Leggiuno 
Lignana 


Nuovi 


denunziati 


5 
E 
E; 
a 
5o 
d 
2 
3 
va 


] 


settimane 
precedenti 


FRUIT NTTIWWTA WOW 


lirititionio 


ii 


(e 
© 
(ea) 
(-,i 


(sefecZerfes]eeio-foofos]eofos] 


Lee Cal Ù 
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Li 
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Numero Numero 
delle stalli delle stalle 

o li o pascoli 

infetti * infetti 

1 Sola 205) 
PROVINCIA CE E cd z PROVINCIA CI 9 | _ s 
83 0123 “56123 

#82)73 #8: 8 

È io = E a 


——————n@m@—_ —__———É  __ TOT 


Malattie infettive dei suini. segue afalattie infettive det suinà. 


Parma Medesano S 
ATÈZZO ° | Pergine S I 10 | Pavia Badia S 2 2 
. Ia. S. Giovanni Valdarno| » x Ì <. 14. Galliavola S 1 
Id. Talla SÌ -— 1 td, Garlasco S - 1 
Ascoli Piceno Amandola SÌ — 2: ta. S.ta Crist. e Bissone | $ 1 
Id. | S. Elpidio a Mare Sil — 1 Id. Travacò Siccomario S 1 
Belluno Auronzo $ 3] -I | Perugia ©" Città di Castello S | - 
Ia. Belluno S| — 1 ta. Spoleto S I 
Id. Cortina d'Ampezzo SÌ — 1 | Pistoia Tizzana S| - 3 
Id. i Mel Si — 1 } Pola Antignana SÌ — 2 
Id. Santo Stefano S| — 2 0 1a Bogliano ST © 30° 
Id. S. Tommaso Sil = ) ta. Cittanova IS 1 
Benevento Apice S| — 1 rà. Dignano Sd — 2 
Id. Buonalbergo SI — 1 ta. Gimino SÌ - 3 
Id. Montefalc. Val Fort. | S| — 1 tà. Pisino S - £ 
IGR - Paduli / SÌ — 1 1a. Umago 8 I 
Bologna Bologna S 1 Potenza!‘ Maschito S i 1 
Id. Castelmaggiore S 2| — "o Ta. Noepoli : S Li. 3 
rà. Marzabotto s 1} — ja. S. Costantino Alban. |} S 2 
Id. S. Benedetto SÌ - 1 1a. S. Paolo Albanese 8 bic 
Bolzano Appiano SÌ — 1 | Reggio nell’Emilia Scandiano S| — L 
Id, Bolzano S| — . 5 | Teramo.‘ Colledara SÌ - 4 
Id. Bressanone SÌ — 1 1a.” Mosciano Sant'Angelo] S| — L 
Id. Caldaro Si — 3 Id. Sant'’Omero S| - 2 
Id. Castelrotto S| — 3 rà. Teramo l S| - | Lo 
1a, Laives SÌ _ 2 td, Tossicia S| — Il 
ld. Naturno SI 3 | Trento ; ‘ Aldeno Si - l 
Id. Rio di Pusteria SÌ -— 2 i Hd. Egna S| — L. 
Id. S. Candido S| -— 1 tà. Malà 0 1 
1d, S. Martino n Badia | S| — I rà. Montagna “ S| - 1 
: id. Ultimo SÌ — 1 |, ta. Ossana Sil, s l 
Brescia - i Brescia Sì — 3 | Ja. Teio S| - l 
fa, i Tonato BI 1: ta. Termeno DS 2 
Id. ' S. Felice del Benaco | S| — 1 IGR Terres S| - 1 
Campobasso Baranello S 1} — 1a. Ton S LI 
Id. Busso SI — 13 Id. Tuenno S 6 
Id. Carpinone S 7 13 LC Ziano SÌ 1 
Id. Castelmauro SÌ 3 | Treviso Maser SÌ — 1 

‘ 11. Montefalcone del San.| S! — 1 Id. Pederobba ‘ S| — 2 

Chieti Atessa S 2| — Trieste Trieste : S 8; 7 
id. Castelguidone S 3 4. | Udine Fagagna © i SI ‘2 
Id. Castigì. Messer: Mar. | $ 6 3 Id. Gonars S I 
Id. Lanciano S 10 — Ia. Malborghetto 8 LI 
Id. Liscia Ss 2| — Id. Pontebba 6 1 
Id. Monteoderisio 8 8 2 Id. S. Maria La Longa S 1 
fd, Paglieta SÌ — 6 td. Udine S I 
Id. Roccaspinalveti S 2 20 | Venezia Noale IS) LI 
Id. i Schiavi d'Abruzzo S| 24 12 | Vicenza Asiago 8 U 

Cosenza Rogliano S 3 Id. Vicenza 2, 

Cremona Casalmaggiore D) 1 NR 
Tà. Corte dei Cortesi SÌ — 1 n ' 257 
Id. Rivarolo del Re È a 1 po Di 

Cuneo Centallo ul Ì 

Ferrara Ferrara S|) — 1 Morva 

Fiume i Fiume Sì — 1 | Napoli Arzano E = 

Foggia : Manfredonia Di Ì _ id. Casalnuoya E -_ 

È sà, Pietramontecorvino 8 2| — td Napoli . EI La 
Forlì S. Pietro in Bagno $ 2| 1 Ravenna Cervia K _ 
Gorizia Aidussina S| — l dee e 

? Caporetto S| — 4 i 

Id, Castel Dofra $i — 1 Si 

td, ei Cormons S| — () 7 i 

Id, Gargaro SI — 1 Fareino eriptacoecica. r i 

id, Gorizia S| — 10 : i 

Id. Plezzo SÌ — 4 | Agrigento i Sciacca E PA 
Macerata .T Matelica S| - 41 | Avellino = Altavilla — ti E _ 
Milano ; Senna Lodigiana S| — “1 | Bari e - Bisceglie si i E i 
Padova. .: Padova ae a 0: VAIIADO SE E 1 
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Segue Farcino criptococcico, 


delle 


COMUNE 


Specie degli animali 


imasti dalle 


: settimane 
precedenti 


Ri 


Benevento “| Guardia Sanframondi | R| — 
Catania Giarre E 1 
Id. Misterbianco E 1 
. Id. Riposto E 1 
Messina Messina E 3 
Napoli Aversa El — 
ra. Casalnuovo E 1 
nm. . Cercola. E 2 
Id. Cimitile E 1 
Id. Frattamaggiore E 1 
td. Gragnano E 2 
ra. Maddaloni E| — 
Ià. Marcianise E 1 
Id, Napoli ee E 5 
Id, Palma Campania E 4 
TA. Pomigliano d'Arco E 1 
LC. VI S. Antonio Abate. .|Rl._ 
Ia. S. Maria Capua Vet, | E 4 
.. Id. Torre Annunziata E 2 
Palermo Palérmo E| — 
Saferno Agròpéli' ‘ E 1 
E la. Bracigliano E 1 
Id. S. Marz. sul Sarno E 1 
Id. Sarno, . E 1 
Ia. “Serre E 1 
Id, Siarîo* © * E 1 
40 
Rabbia. 
Agrigento Ravanusà “ ‘ Cal — 
Ancona Ancona * « «+ Cni — 
Id. Chiaravalle +. . Cul — 
Id. Ostra... ... Cn}. — 
Sammarcello Cal — 
Bari Altaimina' | °° Coi — 
Cosenza Cosenza Cn — 
. Id. Rossano Oni — 
Foggia Cagnano Varano Cn 1 
. 44 Castellucio Valmagg.iCn| — 
Napoli © Marano E Cai — 
Id. Mondragone Cni — 
ra. |, Napoli . ... Cnl — 
ra. > Portici © © Col — 
Td. Saviano Cai — 
rd, * Torre Annunziata Cni — 
Ragusa Ragusa Cn 1 
Varese Busto Arsizio Cni — 
2 
Rogna. 
Ancona Fabriano (o) 3 
Aquila Caporciano (0) 1 
ra. Tagliacozzo O 1 
Bari Gravina le) 1 
Belluno Belluno (0) da 
Campobasso Busso E 1 
Id. Campobasso E 2 
Id. Campodipietra E 1 
Ta. Campolieto lo) 1 
GA Castel S. Vincenzo (0) 50 
irc Rin Castropignano . 4A LI 
0 TUTA —_.{ Cercemaggiore ET 
1a. “È Fossalto - | © E 
TTI TOTTI Guardiarezia  ——— || 


Numero 


o pascoli 
infetti 


i 


‘bm OI 


stalle 


Nuovi 
denunziati 


‘Campobasso 
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COMUNE 


Segue Rogna 


Monte 


capre. 


3 Guglionesi 
a Id. Pietracatella 
co Id. Ripabottoni 
a Id. S. Giovanni in Galdo 
Dai Chieti Rosello 
2 | Foggia Apricena 
ns Id. Lesina 
Di Frosinone . Fiuggi 
= Id. Frosinone 
i Id. Ripi 
e ra. Veroli 
1 | Macerata Bolognola 
2 | Id. Esanatoglia 
1 Id. Fiuminata 
Es Id. Pievetorina 
ei Matera Craco 
1 | Messina Spadafora S.: Martino 
Modena Soliera i 
_ | Napoli Marcianise 
1 Perugia Foligno 
; Spoleto 
ES Potenza Forenza 
= Rieti Castel di Tora 
— Id. Leonessa 
sa Id. Poggio Moiano 
Le ibii rà. Rieti 
Da Roma ‘ Anguillara 
esstagna Id. Civitavecchia . 
13 Id. Cori 
Id. Gavignano 
Id. Genazzano 
Id. Genzano . 
1 Id. Nemi 
5 IÒ. Nettuno 
1 Id. Roiate i 
1: Id. Roma 
1. i Id, Tolfa 
1 Salenno Romagnano al 
1 |femni Narni i 
i . Ià. Terni 
1° 
dna 
1 tI È, 
17 : - i. To: 
1 .| 4galassia contagiosa delle pecore e delle 
3 Foggia Rignano Garganico 
1 Id. Vieste 
1 Frosinone Frosinone 
—T Id» Morolo 
4l Macerata Acquacanina 
Id. Ussita 
Salerno Romagnano al Monte 
1 Aborto epizootico. 
_ Belluno Cesiomaggiore 
— Id. Feltra 
_ Id. Longarone 
_ Id. Mel 
rog = cid. + Sedico -... ---—-- - L 
1 Id. Trichiana .... 
—.-L Bologna... 0. L._ e 
= e Id. S. Lazzaro 


CASI TISIO 


i 
5 
.2 
È 


E 1 
E 1 
E 1 
E 1 
E 1 
0 1 
(0) 1 
(0) 1 
(0) _ 

(6) — 

10) 1 
(0) —_ 

(0) _ 

(0) 1 
(0) 1 
0) 2 
E li 
Ej — 

E, 

(0) 1 
(o) 2 
Ol — 

o 1 
(0) 3 
0/3 
(0) 1 
o) 1 
10) 1 
O] 1 
O| 1 
O) 1 
0) L 
0) ] 
(0) 1 
(0) 1 
10) 1 
10) 1 
a 1 
AR: 


GO000GS9 


' settimane 
precedenti 
Nuovi 
denunziati 


SUEELLITI LETALI 


IIUIKA44 


td dtd 


ERE N 
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Numero Numero 
= | delle stalle = | delle stalle 
o coli o pasco: 
È Protti E infetti 
ce ] a z O n 
PROVINCIA COMUNE E 305 4 PROVINCIA — | —. COMUNE EICETE 
[9A 01-48 9 o è 
o |s 89] 35 s|ss? 33 
ei ZE 9 5 4 3 sè ° VA d 
a 382/"s #|E82| 3 
Qi A RR 
Segu: Aborto epizootico. Colera dei polli. 
Ferrara Ferrara 0:|-.— 1 Ancona Fabriano P| 1 
Novara ‘Borgo Lavezzaro B| 1 Potenza Maschito Pi - 1 
“14, Granozzo B| — 1 Da: 
Parma — - S. Lazzaro B 2|- = 2 
Reggio Emilia San Martino in Rio | B 1} — 
. Roma: Tivoli B 1|—- 
‘Rovigo Arquà Petrarca B 1 _ 
i ld, Grespino B 1|—- 
Venezia . Cona B 1| — 
. Vicenza Bassano B| — 1 RIEPILOGO, 
Id. Isola Vicentina Bi — 1 È , 
EI n Numero | Numero | Numero 
22 7 delle dei “ | delle 
n MALATTIE Provincie| Comuni | località 
Tubercolosi bovina. ; RICO ARE) een 
‘ TArezzo Sansepolcro _ 1 con casi di malattia — 
; Forlì Meldola Bi 1 
1 Pescara Pescara B|—. 1 | Carbonchio ematico . + wa ae, 30 66 84 
i -—____. | Carbonchio sintomatico . » 2°», 8 10 |}. 14 
CA 3 | Afta epizootica . . ...v.1., 15 33 51 
Malattie infettive dei suini , n , . 34 116 352 
Diarrea dei vitelli, MOrva è. .06 00600010808 0 08 2 4 5 
Ascoli Piceno Amandola B| — s | Farcino criptococcico , . » » » è + 9 30 53 
i Id. Comunanza B|- 2! Rabbia. . . ..06.0 06004 00» 8 18 48 
di Fermo. ‘ B _ 1 Rogna 0 0 0 0 0 0 0 0080 0 0 è 19 54 123 
ca i no a Mare È 1 a Agalanzia contagiosa delle pecore e s i i 
è - delle capre. ». è. è 08 è.» 
i dev — 
dina po È = i Aborto epizootico +. » » ss» » - 10 19 29 
_ Tubercolosi bovina » «è ass» » » 3 3 3 
1 180 Diarrea dei vitelli . » e a 0 è è» » 3 7 16 
Influenza del cavallo , «e aa wu» 3 4 11 
Influenza del cavallo. Colera dei polli . < e a 0» +» 2 2 2 
Lecce © Lecce E| — 1 
Parma Borgo Val di Taro E| — 1 iii ia 
{Udine Aviano El 6 | = 
i Ik Montereale Cellina | 1 2 B bovina, Bf bufalina, O ovina, Cp caprina, S suina, È equina, 
—____ | D pollame, Cn canina, Fl felina. 
1| 10 | (a) I dati si riferiscono alla quindicina precedente. 
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